
L’attività del Tavolo Tecnico del Set-
tore del Mais istituito dal Mipaaft ha 

portato alla stesura della prima bozza 
del Piano Maidicolo Nazionale. Il Piano 
ha analizzato il contesto economico e le 
criticità del settore e ha individuato le 
principali linee di intervento e le strate-
gie del futuro. Il testo ora verrà inviato al-
la Conferenza Stato-Regioni per l’appro-
vazione in seguito alla quale si darà il 
via al programma in concreto.
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Mais, pronto il Piano Nazionale di settore

Torna dal 30 agosto al 2 settem-
bre 2019 la Fiera regionale di 

Orzinuovi, giunta quest’anno all’e-
dizione numero 71.

Come sempre,  Confagricoltura  
Brescia è tra i protagonisti della ras-
segna, in particolare con il tradizio-
nale convegno dedicato alla suini-
coltura.

Prosegue infatti il Piano d’azione 
nazionale  sull’applicazione  della  
normativa Ue in tema di benessere 
animale e, in particolare, per la pre-
venzione del taglio della coda. 

Sull’evoluzione di queste temati-
che Confagricoltura Brescia orga-
nizza un confronto tra gli allevatori, 
le autorità veterinarie regionali e l’I-
stituto zooprofilattico sperimentale 
della Lombardia e dell’Emilia Ro-
magna. 

L’appuntamento è  per  venerdì  
30 agosto, alle ore 10, nella sala Al-
do Moro di via Palestro ad Orzinuo-
vi.

Sarà l’occasione anche per fare il 
punto sulle strategie di biosicurez-
za da rafforzare, a fronte del focolai 
nell’Est Europa, contro il rischio del-
la Peste suina africana.
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C
on l’annuncio del raggiungi-
mento di un’intesa tra Regio-
ne Lombardia e Provincia au-
tonoma di Trento sul rilascio 

dell’acqua dei bacini delle Valli Giudi-
carie, anticipato nel corso di un consi-
glio del Consorzio Chiese, sembra es-
sere scongiurata l’ipotesi di una brusca 
interruzione della stagione irrigua nel-
la pianura orientale bresciana.

La situazione era apparsa molto criti-
ca già nelle prime settimane di luglio, 
tanto che Confagricoltura, insieme alle 
altre organizzazioni agricole, avevano 
chiesto l’intervento del prefetto di Bre-
scia per mettere mano ad un’emergen-
za non solo per l’agricoltura, ma anche 
per tutti i risvolti sanitariconnessi alla 
disponibilità di acqua nel Chiese e nel 
reticolo idrico della pianura.

Grazie al prefetto Visconti, che ha 
messo intorno al tavolo tutti gli attori - 
Regione Lombardia, Provincia e prefet-
to di Trento, Autorità di Bacino del Po - 
è stato raggiunto l’impegno per rag-
giungere un accordo sui volumi d’ac-
qua necessari per concludere positiva-
mente la stagione irrigua in corso. «Og-
gi che questa intesa sembra raggiunta - 
commenta il presidente di Confagricol-
tura Brescia, Giovanni Garbelli - tor-
niamo ad esprimere soddisfazione per 
l’attenzione dimostrata dalla Regione, 
che ha visto coinvolti in prima linea gli 
assessori Sartori e Rolfi, in sintonia con 
tutte le Direzioni generali interessate 
da tema acqua. La nostra organizzazio-
ne – continua il presidente – si è detta 
in pieno accordo con il prefetto Vi-
sconti per quanto riguarda la necessità 
di fare fronte non solo a questa campa-
gna irrigua, ma traguardare a un accor-
do temporale più ampio. Più in genera-
le – prosegue Garbelli – bisogna lavo-
rare subito per trovare un’intesa finaliz-
zata a gestire i prossimi 4 - 5 anni stima-
ti per il  completamento delle attese 
opere sul lago d’Idro».
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A Orzinuovi focus sulla suinicoltura

Comprensorio del Chiese: accordo tra Lombardia e Trento per il rilascio dell’acqua dei bacini delle Valli Giudicarie

Acqua, stagione non facile
vIl convegno del 30 agosto

OLIVICOLTURA

A Brescia l’incontro
della Federazione
regionale di prodotto
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DOMANDA UNICA

Dalla Regione
95 milioni di euro
per l’anticipazione

A PAGINA 7

CONFRONTO ALLA MALGA ARCINA

Agricoltura di montagna,
positive le azioni intraprese
dalla giunta regionale
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Confagricoltura ai «New Deals» di Sirmione
A

Villa Cortine Palace Hotel a 
Sirmione, il prossimo 13 set-
tembre,  si  terrà  la  quarta  
edizione di New Deals, l’in-

novativo format promosso dai Gio-
vani imprenditori di Confindustria 
Lombardia a cui parteciperà anche 
Confagricoltura Brescia.

Il format è nato nel 2016 da un’i-
dea di Federico Ghidini, già presi-
dente dei Giovani, che quest’anno 
ha trovato un tema pieno di energia 
propulsiva, ossia il potere.

A Sirmione quindi si parlerà dello 
straordinario potere che è possibile 
rintracciare nelle menti giovani, in-
novative,  visionarie,  che possono 
essere di stimolo alle imprese, che 
possono contribuire ad aprire nuo-
ve strade, a trovare nuove vie di svi-
luppo.

New Deals 2019 è sostenuto da 
molte realtà, tra cui Confindustria 
Lombardia e Giovani Imprenditori 
Lombardia,  Aib,  Confagricoltura  
Brescia, Innexhub, Alumni Bocco-
ni, Fondazione Musil e Comune di 
Sirmione: grazie a questa sinergia, si 
potrà organizzare un momento di in-
contro e di riflessione sull’imprendi-
toria che cambia, si evolve e guarda 
avanti.  Quest’anno  vuole  essere  
un’occasione per riflettere su cosa 
significhi oggi avere il potere, inteso 
come capacità di incidere sulla real-
tà, un compito che diventa sempre 
più complesso e che ha bisogno del-

le energie migliori. «New Deals è un 
catalizzatore di attenzione - spiega 
Federico Ghidini -. Ogni edizione è 
stata caratterizzata non solo da rela-
tori d’eccezione, ma anche da tec-
nologie all’avanguardia nate dalle 

idee creative di giovani in- trapren-
denti». L’edizione 2019 si sviluppe-
rà in tre momenti topici: la sessione 
introduttiva  guidata  da  sociologi;  
quella dedicata a iniziative impren-
ditoriali; una terza sul digitale.

L’incontro sarà aperto dagli inter-
venti di Ghidini, di Giusppe Pasini, 
presidente di Aib, e di Giovanni Gar-
belli, presidente di Confagricoltura 
Brescia. Seguiranno numerosi altri 
interventi, tra cui segnaliamo quelli 

di Angelo Baronchelli (AB Energy, 
presidente di InnexHub), Piero Gat-
toni (presidente Consorzio Cib), Pa-
ride Saleri (Fondazione Musil), Mar-
co Bonometti (presidente Confindu-
stria Lombardia), Alessandro Mattin-
zoli (assessore regionale allo Svilup-
po  economico)  e  Massimiliano  
Giansanti  (presidente  nazione  di  
Confagricoltura).

«Aderiamo con grande interesse 
a questa iniziativa - spiega il presi-
dente  di  Confagricoltura  Brescia,  
Giovanni Garbelli - perché si tratta 
di un contenitore pensato per pro-
muovere la voglia di fare impresa e 
per lanciare messaggi precisi alla so-
cietà civile, cercando di stimolare il 
dibattito  per  sottolineare  il  ruolo  
dell’impresa all’interno del contesto 
economico e sociale. Quest’anno - 
prosegue il presidente di Confagri-
coltura Brescia - il tema sarà “po-
wer”, ossia potere e potenza, inteso 
non solo nel senso della possibilità 
di agire attraverso l’impresa, ma an-
che nel senso di potenza elettrica: si 
tratta di temi di grande interesse per 
noi, argomenti trasversali che tocca-
no da vicino la nostra organizzazio-
ne, impegnata a promuovere politi-
che che incentivino le agroenergie. 
Siamo soddisfatti - conclude Garbel-
li - di partecipare a queste iniziative 
promosse da Aib, con cui condivi-
diamo la visione del ruolo dell’im-
presa nella società».
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Secondo Confagricoltura Brescia, af-
ferma il presidente Giovanni Garbelli, 
«è necessario uscire dalla logica dell’e-

mergenza per arrivare ad una pianificazione di 
più ampio respiro, partendo dal rinnovo delle 
concessioni e dalle regole di gestione della risor-
sa acqua».

Proprio questi temi, con particolare attenzio-
ne alla situazione del lago d’Idro, sono stati al 
centro del Tavolo regionale «Acqua» convocato 
dall’assessore regionale all’Agricoltura, Fabio 
Rolfi, e dall’assessore alla Montagna, Massimo 
Sertori. La riunione è stata aperta dai tecnici 
dell’Arpa che hanno evidenziato come, allo sta-
to attuale e facendo eccezione per la delicata si-
tuazione del Chiese, non ci sono particolari 
emergenze da registrare e la campagna irrigua 
dovrebbe quindi concludersi senza problemi. 
Infatti, la situazione delle riserve idriche presen-
ti nei laghi è sostanzialmente in linea con la me-
dia stagionale (-4%).

La  conferma  è  arrivata  dai  rappresentanti  
dell’Autorità di bacino del Po e dei principali 
Consorzi irrigui e di bonifica della Lombardia, 
anche se qualche affanno si registra per le deri-
vazioni dal fiume Mella e Oglio. La situazione 
deve essere quindi costantemente monitorata 
anche nelle prossime settimane.

Il ritardo delle semine, dovuto all’andamento 
climatico particolare che ha caratterizzato fino-
ra il 2019 comporterà quasi certamente la ne-
cessità di prolungare il periodo irriguo: servirà 
acqua per tutto il mese di agosto e forse anche 
per settembre.

«Apprezziamo la convocazione di questo Ta-
volo permanente, riunito per la prima volta lo 
scorso 1° aprile – ha sottolineato Confagricoltu-
ra durante i lavori – perché, anche se i dati gene-

rali dicono che non ci sono particolari emergen-
ze in corso, è fondamentale pensare a soluzioni 
strutturali per il futuro».

A questo proposito le misure regionali volte a 
favorire, attraverso il Psr, gli investimenti azien-
dali per l’efficientamento della gestione irrigua 
vanno nella giusta direzione anche se sarebbe 
opportuno avere una programmazione di più 
ampia scala che non quella aziendale. «Agli in-
vestimenti privati – ha aggiunto a questo propo-
sito Confagricoltura al Tavolo Acqua – si devo-
no affiancare anche quelli pubblici: è fonda-
mentale procedere il più celermente possibile 
per risolvere definitivamente la questione relati-
va al lago d’Idro, strategica per garantire la ne-
cessaria irrigazione della pianura bresciana».

Elide Stancari, intervenuta per Anbi Lombar-
dia (è anche presidente della Fnp Carni Bovine 
di Confagricoltura), ha invitato l’assessorato e i 
partecipanti al Tavolo ad iniziare a riflettere sul 
prossimo  futuro  ed  in  particolare  sul  Psr  
2021-2027, per capire come valorizzare la risor-
sa acqua attraverso gli strumenti del Programma 
di Sviluppo rurale.

Durante la riunione nel Palazzo Pirelli le prin-
cipali criticità sono state segnalate proprio dai 
rappresentanti dei consorzi di bonifica brescia-
ni. Oltre alla vicenda Chiese, dal lato opposto 
della provincia, Massimo Buizza, direttore del 
Consorzio regolatore dell’Oglio, ha anticipato 
che quasi certamente sarà chiesta una deroga al 
deflusso minimo vitale se la situazione dovesse 
proseguire senza sviluppi più positivi. «Abbia-
mo proposto dei meccanismi automatici di de-
roga che scattino senza bisogno di trattative in 
caso di emergenza» ha ricordato Alessandro 
Bettoni, presidente del Consorzio cremonese 
Dunas e socio di Confagricoltura.

I delegati di Enel e A2A, presenti al Tavolo, 

hanno dato la propria disponibilità a discutere 
per individuare soluzioni condivise, ricordando 
come le stesse società sono «al servizio dei terri-
tori».

In conclusione, l’assessore Rolfi, ringrazian-
do tutti gli intervenuti per la disponibilità, ha 

confermato che le misure irrigue del Psr saranno 
implementate nella prossima programmazione 
e ha confermato l’impegno della Regione per 
trovare soluzioni strutturali rispetto alla gestione 
dell’acqua e a velocizzare l’iter per risolvere de-
finitivamente la questione relativa al lago d’Idro.

L’assessore Rolfi convoca il Tavolo «Acqua» per individuare soluzioni strutturali

Risorsa irrigua, «si esca dalla logica dell’emergenza»
Confagricoltura: si trovi un accordo a lungo termine tra tutti gli attori coinvolti
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S
i è finalmente arrivati, dopo circa 
un anno di lavoro, alla versione 
definitiva  del  piano  di  settore  
maidicolo, approvata dal Tavolo 

tecnico lo scorso 9 luglio.
«Questo lavoro condiviso è stato pos-

sibile - evidenzia Fausto Nodari, presi-
dente della sezione cerealicola di Confa-
gricoltura Brescia - grazie all’attività e al-
la collaborazione dei quattro gruppi di 
lavoro  istituiti  nell’ambito  del  Tavolo  
Mais in tema di ricerca e innovazione, 

mercati e contratti di filiera, assistenza 
tecnica e coordinamento tra Regioni ed 
il Ministero, ai quali Confagricoltura ha 
sempre partecipato con un proprio rap-
presentante».

Il  documento finale rappresenta un 
quadro preciso della situazione del com-
parto maidicolo italiano dalla quale si so-

no definiti gli aspetti da sviluppare per 
migliorarne la competitività e la redditi-
vità delle produzioni.

«La parte iniziale del piano di settore - 
aggiunge  Cesare  Soldi,  presidente  
dell’Associazione maiscoltori italiani - 
prevede un “executive  summary”  nel  
quale vengono evidenziate le linee pre-
valenti di intervento, ossia l’orientamen-
to al mercato; l’aumento della competiti-
vità del settore e la promozione di effi-
cienti politiche di mercato».

Nello specifico, il piano è stato artico-
lato in cinque sezioni che prevedono 
una  premessa  contenente  l’inquadra-
mento generale del comparto; un’analisi 
del contesto economico contenente le 
superfici  e  l’andamento  del  mercato;  
una disamina delle criticità che hanno 
determinato l’attuale situazione di crisi 
del settore.

Le principali linee di intervento da im-
plementare  riguardano  l’orientamento  
al mercato, l’aumento della competitivi-
tà del settore e la promozione dell’effi-
cienza della politica comunitarie, oltre 
all’evoluzione  di  medio  periodo  del  
comparto per le strategie future. 

«Gli orientamenti generali del piano 
di settore - conferma Giovanni Garbelli, 

presidente di Confagricoltura Brescia - 
sono indirizzati prevalentemente a valo-
rizzare il mais nazionale trasformandolo 
da mera “commodity” a “specialty” ade-
guata e orientata alle diverse destinazio-
ni di utilizzo; sostenere i contratti di filie-
ra al fine di condividere gli obiettivi del 
piano tra i diversi attori della filiera, non-
ché definire le caratteristiche tecniche 
del  prodotto  attraverso  disciplinari  di  
produzione;  migliorare  la  produttività  
sia in termini di efficienza aziendale, sia 
in termini di miglioramento degli aspetti 
igienico sanitari della coltura, anche at-
traverso l’attuazione di programmi di ri-
cerca pubblici e privati».

Il piano maidicolo inoltre vuole raffor-
zare le iniziative a supporto degli investi-
menti produttivi attraverso la futura pro-
grammazione Pac e Psr e migliorare l’im-
magine della coltura mais anche in ter-
mini ambientali.

A questo punto, il piano di settore, 
completato con alcuni allegati di caratte-
re tecnico da parte degli esperti che han-
no preso parte a tutte le discussioni, verrà 
inviato  alla  Conferenza  Stato-Regioni  
per la prevista intesa e approvazione in 
seguito alle quali sarà possibile dare il 
via in concreto a questo programma.

N
ella giornata di mercoledì 24 
luglio si è tenuta la riunione 
di filiera cereali presso il Mi-
paaft relativa alle giacenze 

di cereali e soia; al bilancio del settore 
cereali ed ai prezzi di mercato. In riferi-
mento al primo tema sono stati presenta-
ti i dati delle giacenze di cereali e soia 
detenute al 31 maggio 2019, comunica-
te dagli operatori nazionali sul portale 
Sian e dal confronto con i risultati regi-
strati lo scorso anno è emerso che il 
quantitativo complessivamente dichia-
rato dagli operatori è stato circa l’11% 
in meno rispetto al 2018 ed anche le co-
municazione  sono  diminuite  del  
3,89%.

In tema di grano duro, rispetto all’an-
no precedente, c’è stata una lieve fles-
sione: circa il 12% le comunicazioni 
(151) e circa il 3% i quantitativi. Il 38% è 
detenuto dai pastifici, i mulini hanno 
una quota del 27%, i commerciati del 
17%  e  gli  stoccatori/essiccatori  del  
16%. Una quota marginale è detenuta 
dai mangimifici e dalle aziende agrico-
le. Il grano tenero, sempre rispetto al 
2018, ha visto la diminuzione sia il nu-
mero delle comunicazioni di circa il 3 
% (226), sia i quantitativi comunicati cir-
ca il 25%. Il 67% del prodotto è stoccato 
dai mulini; il 16% dagli stoccatori ed es-
siccatori; il 15% dai commercianti. Una 
quota marginale è detenuta da mangi-

mifici, dalle aziende agricole e dai tra-
sformatori. Anche il mercato del grano-
turco ha registrato numeri in decrescita: 
il numero di comunicazioni è diminuito 
di circa il 3,5 % (274) e il quantitativo 
comunicato è diminuito 20%. Il quanti-
tativo più importante è detenuto dagli 
stoccatori/essiccatori 66%, a cui seguo-
no commercianti 23% e mulini 6%. Il 
numero delle comunicazioni dei semi 
di socia è aumentato del 4,5% (139), 
mentre il quantitativo comunicato è au-
mentato di circa il 23%. Il quantitativo 
più importante è detenuto dagli stocca-
tori/essiccatori 42%, a cui seguono i  
commercianti 25%, i mulini 17% e i tra-
sformatori 11%.

È stato, inoltre, evidenziato che i dati 
relativi alle giacenze, anche se eviden-
ziano una lieve flessione, sono sostan-
zialmente in linea con il biennio prece-
dente; ciò è probabilmente dovuto alla 
stabilità di produzioni e prezzi anche 
nel contesto internazionale. Per quanto 
concerne il mais si evidenzia, invece, 
una variabilità; ciò è sicuramente dovu-
to alla fluttuazione delle produzioni ed 
al necessario ricorso alle importazione 
per colmare il deficit produttivo, fermo 
restando la stabilità dei consumi.

In tema di bilancio dei cereali, il Mi-
paaft, di concerto con l’Istat, ha presen-
tato una bozza di bilancio cerealicolo 
della campagna di commercializzazio-
ne 2019-2020 per il frumento duro, fru-
mento tenero ed orzo. 

Per quanto riguarda la produzione 
cerealicola 2019 l’Istat  ha presentato 
dei dati provvisori e completi al 80% a 
causa di un ritardo nelle comunicazioni 
da parte di alcune Regioni e Province, il 
restante 17% fa riferimento a delle pro-
duzioni stimate; in ogni caso, saranno 
effettuati degli aggiornamenti al bilan-
cio non appena si avranno a disposizio-
ne i dati relativi al raccolto 2019.

La metodologia utilizzata prevede co-
munque un confronto preventivo con i 
dati Taxud. Pper tutto il comparto cerea-
licolo, la superficie totale 2019 registra 
un aumento dello 0,2% rispetto al 2018 

attestandosi a quasi 3 milioni ha, con 
una diminuzione delle superfici coltiva-
te al centro e sud Italia. La maggior parte 
delle superfici restano coltivate a fru-
mento duro con 1.245 mila ha, anche se 
in leggero calo rispetto al 2018, seguito 
dal mais con superfici pari 623 mila ha e 
dal grano tenero con 544 mila ha. An-
che la produzione totale pari a 151 mi-
lioni q registra un aumento del 2,3% 
con in aumento omogeneamente su tut-
to il territorio nazionale.

Il mercato del frumento duro nella 
campagna  di  commercializzazione  
2018-2019, indica un trend di stabilità 
dei prezzi, sia sulle piazze di Milano 
che di Bologna attestandosi ad un valori 
pari a 234,5 Euro/t e 226,0 Euro/t, ai pri-
mi di giugno u.s. Si evidenzia un rialzo 
dei prezzi sulla sola piazza di Foggia 
nelle prime settimane di luglio fino ad 
attestarsi a 237,50 Euro/t. Il frumento te-
nero ha raggiunto ai primi di febbraio 
valori intorno ai 228 Euro/t; trend che 
poi si è dimensionato su valori di luglio 
più bassi pari a 182,50 Euro/t sulla piaz-
za di Bologna. Il mercato maidicolo si è 
assestato nel mese di luglio su valori in-
torno ai 183 Euro/t sulla piazza di Mila-
no e 182 Euro/t su quella di Bologna. 
L’andamento della campagna di com-
mercializzazione per l’orzo segna una 
diminuzione dei valori fino ad arrivare a 
169,50 Euro/t sulla piazza di Bologna.

Il progetto Combi Mais 
Idrotechnologies ha ricevuto 

il premio di Confagricoltura per 
le imprese innovative. Mario 
Vigo, presidente di Innovagri e 
ideatore del protocollo di 
coltivazione del mais, ha ritirato 
il premio consegnato dal premier 
Giuseppe Conte e dal ministro 
delle Politiche agricole Gian 
Marco Centinaio.
Al progetto Combi Mais è stato 
conferito il secondo posto per lo 
sviluppo di un protocollo di 
coltivazione sostenibile in grado 
di semplificare il lavoro degli 
operatori e ottenere in modo 
altamente efficiente più 
produttività, qualità, redditività 
nella produzione di granella di 
mais per uso alimentare.
Il premio, alla sua prima 
edizione, vuole sostenere gli 
sforzi delle imprese agricole 
nazionali che sviluppano e 
adottano soluzioni di agricoltura 
innovativa. Un riconoscimento 
voluto dal presidente di 
Confagricoltura, Massimiliano 
Giansanti, per dare rilievo al 
tema dell’innovazione.
Combi Mais nasce 
dall’intraprendenza di Mario 
Vigo che ha scommesso sulla 
possibilità di produrre mais di 
qualità in quantità. Ha preso 
corpo nel 2014, in vista di Expo 
2015, ed è ancora vivo.
Nel progetto, oltre all’Università 
degli studi di Torino, sono 
coinvolte aziende di primo piano 
nel settore agricolo a livello 
nazionale ed internazionale 
(Syngenta, Netafim, Unimer, 
Cifo, Kuhn, Deutz Fahr, Topcon 
Agriculture e la Banca popolare 
di Lodi) che, con le loro 
competenze e l’utilizzo 
combinato delle migliori 
tecniche disponibili, 
contribuiscono al 
raggiungimento dell’obiettivo.
Nella campagna del 2018, quinto 
anno di realizzazione, si è 
raggiunta una produzione media 
di oltre 16 tonnellate ad ettaro di 
granella secca, con punte 
parcellari di oltre 20 tonnellate 
ad ettaro.Giacenze di cereali e soia e dinamiche dei prezzi sono stati i temi affrontati nel corso della riunione di filiera
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Dopo un anno di lavoro si è giunti alla fase conclusiva grazie al lavoro di cinque gruppi

Mais, il piano nazionale è pronto

I cinque gruppi di lavoro nel tavolo hanno affrontato la ricerca e l’innovazione, i 
mercati ed i contratti di filiera, l’assistenza tecnica ed il coordinamento tra Regioni 
ed il Ministero. Nelle fotografie Giovanni Garbelli, Cesare Soldi e Fausto Nodari, 
protagonisti del lavoro sul mais
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S
i è svolto alla malga Arcina, 
sui monti di Bienno, al centro 
del Passo Croce Domini, il tra-
dizionale appuntamento orga-

nizzato dall’azienda agricola Prestel-
lo, condotta da Barbara Bontempi e 
socia da sempre di Confagricoltura 
Brescia, nell’ambito dell’interessante 
iniziativa dal titolo «Malghe aperte 
Silter Dop».

La manifestazione è stata occasio-
ne per unserio e costruttivo confronto 
con gli associati camuni e con i rap-
presentanti delle istituzioni locali sul-
le politiche per l’agricoltura che viene 
svolta in zone di montagna. Secondo 
Confagricoltura Brescia, è positivo il 
bilancio di quanto finora realizzato. 

«Abbiamo auspicato e condiviso - 
spiega Giovanni Garbelli, presidente 
di Confagricoltura Brescia - l’approva-
zione delle linee guida per la gestione 
degli alpeggi pubblici, sottratti a spin-
te speculative grazie alle nuove nor-
me».

Il presidente si è anche espresso in 
tema di risorse ed aiuti: «Si è concre-
tizzato l’accordo per il sostegno alle 
spese dovute allo smaltimento delle 
carcasse. Da quest’anno inoltre - pro-
segue Giovanni Garbelli - le aziende 
montane potranno godere di un consi-
stente aumento dell’indennità com-
pensativa prevista dal Psr proprio per 
le aree svantaggiate».

I dirigenti di Confagricoltura Bre-
scia presenti all’incontro hanno sotto-
lineato come sia importante continua-
re a tutelare le produzioni montane at-

traverso azioni di promozione territo-
riale, anche in vista delle Olimpiadi 
invernali ospitate in Lombardia nel 
2026,  un’occasione  fondamentale  
per diffondere il brand Italia e quello 
della zona camuna.

«Auspichiamo - afferma ancora il 
presidente di Confagricoltura Brescia 
Garbelli - interventi a supporto del 
piano di rilancio del caseificio Cissva, 
un’importante realtà al servizio di tut-
ta la zootecnia da latte camuna, ed 
azioni più incisive per il contenimen-
to dei cinghiali e della fauna selvatica, 
con il pieno ristorno dei danni. Infine - 
conclude il presidente Garbelli -, co-
me già sottolineato nell’incontro con 
l’assessore Rolfi dedicato al settore vi-

tivinicolo, ci auguriamo che sia effet-
tuata un’attenta valutazione dell’ipo-
tesi di costituire una Igt Lombardia per 
non troncare l’esperienza positiva del 
recupero  della  viticoltura  camuna,  
che merita di valutare il passaggio alla 
Doc, ed il lavoro fatto in questi anni 
sul territorio».

Positiva infine è stata la partecipa-
zione da parte dei soci e ciò testimo-
nia ancora una volta l’importanza de-
gli appuntamenti della nostra rappre-
sentanza sindacale sul territorio non 
solo per accogliere i suggerimenti de-
gli stessi soci, ma anche per continua-
re in quel percorso di valorizzazone 
delle nostre eccellenze agroalimenta-
ri bresciane.

Alla malga Arcina in Valcamonica il tradizionale confronto con gli associati camuni

Montagna, «iniziative regionali incisive»
L’azienda agricola Prestello, condotta da Barbara Bontempi, ha ospitato l’appuntamento
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C
onfagricoltura, nell’ambito degli «Stati generali della Mon-
tagna», ha presentato al ministro per gli Affari regionali e le 
Autonomie, Erika Stefani, una serie di proposte operative 
per le imprese agricole che operano nelle zone di monta-

gna. Confagricoltura affronta questa sfida a fianco di Uncem, l'Unio-
ne nazionale dei comuni, comunità ed enti montani, ossia un'orga-
nizzazione nazionale presente in ogni regione italiana, che raduna e 
rappresenta i comuni montani e le comunità montane, oltre ad asso-
ciare province, consorzi, camere di commercio e altre entità operanti 
in montagna. Uncem esiste da più di cinquanta anni ed è rappresen-
tativa di un bacino territoriale pari al 54% di quello italiano e nel qua-
le vivono oltre dieci milioni di abitanti.

Confagricoltura, insieme ad Uncem, è coordinatore del tavolo 
«Agricoltura e valorizzazione dei prodotti agroalimentari, gestione 
forestale e filiera del legno», ed ha ribadito il ruolo fondamentale che 
l’agricoltura svolge in questi territori, in termini non solo economici 
ma anche ambientali e sociali. 

Infatti, finché non si riuscirà a garantire redditività alle imprese 
agricole montane, sarà impossibile contrastare il fenomeno dello spo-
polamento dei territori che rappresenta uno dei problemi principali di 
queste aree. 

Tra le principali proposte presentate, Confagricoltura sottolinea la 
necessità di superare il gap infrastrutturale che tali territori presentano 
anche rispetto al resto del Paese (in particolare relativamente alla di-
gitalizzazione, ai trasporti e ai servizi sanitari); l’incremento del Fon-
do nazionale per la montagna per il rilancio e lo sviluppo sostenibile 
della filiera forestale; interventi di revisione normativa per il supera-
mento dell’estrema parcellizzazione fondiaria; un piano per le aree 
montane in grado di concentrare opportunità e soluzioni per le im-
prese e gli enti locali, nell’ambito della prossima programmazione 
comunitaria post 2020.

«Questa è un’azione di supporto agli agricoltori di montagna e un 
incentivo all’occupazione giovanile. Si lavorerà per la prevenzione 
dei dissesti idrogeologici e la lotta ai cambiamenti climatici e per la 
valorizzazione del paesaggio appenninico - ha dichiarato Massimi-
liano Giansanti, presidente di Confagricoltura -. Metteremo in campo 
un’azione forte per attivare strumenti di finanziamento ed investi-
menti, PSR, fondi nazionali e regionali, per valorizzare e promuovere 
il grande patrimonio agroalimentare della nostra montagna e dei no-
stri borghi. Un patrimonio fondamentale per la crescita sostenibile 
del Paese».

L’economia non riparte e resta in affanno il settore 
agricolo. Lo sottolinea Confagricoltura in 

relazione alle stime preliminari dell’Istat sul Prodotto 
interno lordo nel secondo trimestre 2019. 
La variazione congiunturale in generale risulta nulla e, 
per l’agricoltura, di segno meno. 
Confagricoltura evidenzia che, per il settore primario, 
pesa la stagnazione dei consumi sul mercato interno 
dei prodotti agricoli, come dimostrano anche i dati 
provvisori di Istat sui prezzi al consumo a luglio. 
Ad avviso dell’Organizzazione degli imprenditori 
agricoli bisogna accelerare sull’export che però è 
minacciato dalle guerre commerciali a livello 
mondiale e dalla Brexit a livello comunitario.
Occorre quindi necessariamente invertire la tendenza 
supportando le imprese negli sforzi per l’innovazione 
e la competitività. 

Il lavoro sinergico di Confagricoltura ed Uncem ha lo scopo di supportare gli agricoltori nelle proprie attività, nel tentativo di 
scoraggiare ulteriori abbandoni, creando opportunità economiche ed occupazionali fornite dalle grandi risorse ambientali, 
paesaggistiche ed agroalimentari presenti. Le iniziative sono mirate a riabitare la montagna, incentivando attività giovanili.

L’impegno di Confagricoltura nell’ambito degli «Stati generali della Montagna»

Proposte concrete per le imprese montane

Confagricoltura commenta le stime Istat sul Pil italiano:
«La crescita del Paese si è fermata e per l’agricoltura

pesa la stagnazione dei consumi interni»
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Dal 30 agosto al 2 settembre torna la rassegna 
regionale orceana, una fiera nata per unire le 

tante anime sociali, agricole, politiche, economiche e 
culturali di un territorio pronto a riscoprirsi ogni 
anno nell’appuntamento orceano di fine agosto. 
Aspetti di coesione e di valorizzazione delle eccellenze 
locali che dalla terra, storica protagonista della 
manifestazione, alle innovazioni di artigianato e 
commercio, passando per iniziative 
artistico-culturali di rilievo, collegano la prima 
edizione del 1948 alla sua evoluzione nel ricco e 
variegato programma della 71esima Fiera Regionale 
di Orzinuovi. 
Un appuntamento particolarmente atteso che 
quest’anno si svolgerà da venerdì 30 agosto a lunedì 2 
settembre. Il programma definitivo sarà completato 
solo nei prossimi giorni, ma sono confermate le aree 
tematiche che, in questi anni, hanno segnato la storia 
e lo sviluppo della Fiera. 

Di seguito una panoramica delle principali attività 
previste per l’edizione 2019:
• Agricoltura: prima vocazione della fiera, è 
rappresentata da aziende di spicco e da tecnologie 
all’avanguardia, oltre che dal tradizionale 
appuntamento di Confagricoltura Brescia dedicato 
alla suinicoltura e da altre speciali iniziative. 
Saranno inoltre esposti trattori d’epoca ed è previsto 
lo spettacolo rievocativo offerto dalla «Vecchia 
Fattoria» di Pontoglio.
• Artigianato e Commercio: insieme all’esposizione 
delle ultime novità di aziende e commercianti, si 
confermano il forno a cielo aperto dei Panificatori di 
Confartigianato (il ricavato della vendita del pane 
andrà in beneficenza) ed il convegno promosso da 
Confartigianato.
• Piazza in Fiore: piazza Vittorio Emanuele II si 
trasforma in un grande giardino fatto di prati verdi, 
piante e vasche d’acqua e coloratissimi fiori sulle 
finestre e sui balconi che si affacciano sul «cuore» di 
Orzinuovi.
• Mielandia noi siamo alveare: la quarta edizione 
dell’area promossa da Alessandra Giovanni e Ami 
(Ambasciatori Mieli Italiani) prevede corsi di 
apicoltura, laboratori di cucina, analisi sensoriali per 
grandi e piccini.
• Sport e Tempo libero: nel cortile delle scuole 
elementari ed allo stadio, un ricchissimo calendario 
di attività sportive per bambini e famiglie promosso 
da Sportland, in collaborazione con associazioni, 
società sportive e palestre del territorio. Quest’anno 
uno spazio particolare sarà dedicato al rugby.
• Auto e Motori: in mostra gli ultimi modelli di 
automobili delle concessionarie locali e le moto 
d’epoca dei Motoclub bresciani.
• Cultura e Spettacoli: sul lato artistico, come 
sempre nella tradizione della fiera, sono previsti 
numerosi appuntamenti tra cui una mostra speciale 
dedicata alla figura di Pinocchio, spettacoli musicali 
dal liscio al rock passando per vari generi, 
appuntamenti musicali itineranti, l’anteprima 
dell’Opera curata dal Teatro Grande, lo spettacolo 
della dimostrazione cinofila e lo spettacolo 
pirotecnico di chiusura del lunedì sera.

U
n nuovo focolaio di Peste sui-
na africana in Slovacchia a fi-
ne luglio, a cui si aggiunge la 
pesante situazione epidemio-

logica in Romania (553 casi da inizio an-
no) e in altri Paesi dell’Europa orientale 
confermano l’assoluta necessità di man-
tenere elevato il livello di guardia per 
evitare la propagazione del virus. 

«Centrale in questi casi - ricorda Gio-
vanni Favalli, presidente della Sezione 
economica Allevamenti suini di Confa-
gricoltura Brescia - è mettere in campo 
tutte le misure di biosicurezza, non solo 
a livello di allevamento, ma anche in tut-
te le fasi critiche interessate». 

Il tradizionale appuntamento dedica-
to alla suinicoltura, che Confagricoltura 
Brescia organizza nell’ambito della Fie-
ra di Orzinuovi, sarà proprio dedicato al 
tema della biosicurezza per fronteggiare 
il rischio di un’epidemia dagli effetti di-
sastrosi sulla suinicoltura.

«La situazione cinese - continua Fa-

valli -, dove sembra ormai dimezzato l’e-
norme patrimonio suinicolo (si veda in 
numero 14/2019  dell’Agricoltore  Bre-
sciano), ci serva da monito per sollecita-
re che tutti gli attori coinvolti facciano la 
loro parte in questa partita».

Il convegno «Biosicurezza e benesse-
re animale: facciamo il punto” - che si 
terrà il 30 agosto a partire dalle ore 10 - 
sarà l’occasione anche per un aggiorna-
mento  sul  Piano  d’azione  nazionale  
sull’applicazione della normativa Ue in 
tema di benessere animale e, in partico-
lare, per la prevenzione del taglio della 
coda. 

«Anche quest’anno - evidenzia il pre-
sidente di Confagricoltura Brescia Gio-
vanni Garbelli - mettiamo a confronto gli 
allevatori di suini con i vertici dei Servizi 
veterinari regionali, grazie alla disponi-
bilità di Piero Frazzi, dirigente della Uo 
Veterinaria della Regione Lombardia, e 
di Antonio Vitali, medico veterinario im-
pegnato a livello regionale su questi te-

mi». 
Coordinati da Serafino Valtulini, alle-

vatore e medico veterinario, daranno il 
loro contributo anche Francesco Brescia-
nini, direttore del Servizio igiene degli al-
levamenti dell’Ats di Brescia, e Loris Al-
borali, veterinario dell’Istituto zooprofi-
lattico sperimentale della Lombardia e 
dell’Emilia, tra i protagonisti della ricer-
ca applicata sul benessere animale. 

Al convegno, ospitato quest’anno nel-
la rinnovata Sala Aldo Moro di Orzinuo-
vi, interverranno anche Federica Epis, 
consigliere regionale e componente del-
la Commissione agricoltura, e Simona 
Tironi, vicepresidente della Commissio-
ne Sanità del consiglio regionale lombar-
do.

«Due autorevoli esponenti della politi-
ca regionale - ricorda il presidente Gar-
belli - con cui ci confronteremo sulle 
principali questioni che interessano que-
sto comparto zootecnico fondamentale 
per l’economia bresciana».

Il punto sulla suinicoltura
alla Fiera di Orzinuovi

La 71esima edizione
della rassegna orceana

vDal 30 agosto
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L’assessore 
Fabio Rolfi:
«Anche in 

questo caso 
Regione 

Lombardia è stata
un modello

di efficienza 
tecnica e 

burocratica»

C
onfagricoltura  Brescia  espri-
me  soddisfazione  per  i  dati  
presentati dall’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Fabio Rol-

fi,  relativi  all’erogazione  a  luglio  
dell’anticipazione sulla domanda uni-
ca della Politica agricola comune.

Regione Lombardia anticipa infatti  
95 milioni di euro a 10.349 imprese 
agricole lombarde, erogando una quo-
ta pari al 50% delle risorse che, in base 
alla normativa comunitaria, le imprese 
ricevono a partire dal mese di novem-
bre.

Saranno 2.646 le aziende della pro-
vincia  di  Brescia  che  beneficeranno  
dell’anticipazione, per un totale di più 
di 17 milioni di euro.

«Si tratta di un risultato molto impor-
tante - commenta Giovanni Garbelli, 
presidente di Confagricoltura Brescia 
–: ritorna infatti l’anticipazione purtrop-
po sospesa alcuni anni fa a causa di una 
norma che impediva di sostenere le im-
prese agricole pur in presenza delle ri-
sorse. Da molto tempo - prosegue Gar-
belli - Confagricoltura Brescia aveva ri-
chiesto di tornare ad erogare l’anticipa-
zione regionale della Pac e questo tema 
era stato inserito anche nel documento 

preparato in occasione delle ultime ele-
zioni  regionali:  apprezziamo  quindi  
che questo impegno sia stato rispettato 
dalla giunta lombarda».

Il presidente di Confagricoltura Bre-
scia torna poi a parlare di agricoltura di 
montagna: «Per il futuro - conclude il 

presidente di Confagricoltura Brescia - 
sarà necessario allargare la platea dei 
beneficiari dell’anticipazione anche al-
le aziende di montagna, oggi escluse 
per difficoltà burocratiche legate alla 
presenza degli  alpeggi nelle doman-
de».

La promessa di Regione Lombardia è 
quindi stata mantenuta e l’assessore re-
gionale Fabio Rolfi ricorda che la giun-
ta regionale lo scorso febbraio aveva 
approvato  uno  stanziamento  per  un  
massimo di 250 milioni di euro alle im-
prese agricole, erogato sotto forma di 
prestito, per anticipare i finanziamenti 
che le  imprese ricevono nell'ambito  
della Politica Agricola Comune. 

«Riusciamo a liquidare tutte le do-
mande ammesse - ha affermato l'asses-
sore - e a dare respiro alle aziende agri-
cole proprio nel periodo di maggiore 
necessità. Da anni - ha proseguito - era-
vamo bloccati da una norma ingiusta 
che penalizzava gli agricoltori lombar-
di e non ci permetteva di sostenerli pur 
avendone le risorse. Ora una modifica 
ai principi contabili dello Stato ci ha 
consentito di procedere. La Lombardia 
ha fatto da modello nazionale anche su 
questo tema», ha concluso Fabio Rolfi.

Vendemmia, attenzione
alla sicurezza ed alla gestione

della manodopera

Anche quest’anno, con l’approssimarsi della 
vendemmia, Confagricoltura Brescia ricorda alle 

aziende coinvolte nell'impiego di manodopera 
temporanea - avventizi agricoli, ex voucher, cooperative 
ed agenzie interinali - le regole per la tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori. La normativa di 
riferimento per i lavori stagionali è il decreto del 27 
marzo 2013. Gli obblighi da rispettare da parte del datore 
di lavoro sono i seguenti: essere in possesso del 
documento di valutazione dei rischi aziendale (Dvr); 
attivare la sorveglianza sanitaria e sottoporre il personale 
a visita medica da parte del Medico Competente; 
informare e formare tutto il personale dipendente sui 
rischi e comportamenti da adottare per svolgere la 
mansione in sicurezza; consegnare i dispositivi di 
protezione individuale (Dpi) e le attrezzature consone 
allo svolgimento dell’attività specifica di raccolta uva 
(guanti, copricapo e forbici); avere dei locali di riposo, 
refezione, servizi igienici o fornire delle alternative 
valide. Durante le fasi di raccolta in campo, dovranno 
essere custoditi presso il vigneto i seguenti documenti: 
registro dei vendemmiatori presenti con i dati relativi a 
formazione, sorveglianza sanitaria, responsabile in 
campo; contratti di assunzione dei lavoratori; eventuale 
contratto dei lavori eseguiti in appalto; organigramma 
con indicazione dei ruoli definiti in ambito di sicurezza 
sul lavoro. Sarà fondamentale avere in campo una 
cassetta di primo soccorso e fornire ai lavoratori bevande 
a sufficienza (quali acqua o prodotti idrosalini), affinché 
si possano evitare malori dovuti alle condizioni 
climatiche. Viene consigliata l’installazione 
dell’applicazione “112 Where Are U” sul telefono mobile 
del responsabile di campo, che consenta una 
geolocalizzazione rapida in caso di chiamata ai servizi 
d'emergenza. Si ricorda inoltre che durante le ispezioni 
in campo che verranno attuate dagli Organi di Vigilanza 
(Ats, Direzione Territoriale del Lavoro), potranno esser 
effettuate delle interviste ai lavoratori, per verificare la 
conoscenza dei principi fondamentali quali, il nome del 
responsabile, le corrette modalità di lavoro, il rispetto dei 
tempi di riposo. Dal punto di vista del protocollo 
sanitario, verrà richiesta la presenza della vaccinazione 
antitetanica da parte di tutti i lavoratori (stranieri inclusi) 
ed una visita medica che, seppur semplificata, permetta 
di avere una corretta anamnesi lavorativa, fisiologica e 
patologica: Confagricoltura Brescia ha rinnovato la 
convenzione con Smao Medicina del Lavoro, i lavoratori 
potranno sottoporsi alle visite mediche presso gli 
ambulatori Smao e/o presso altri punti strategici, tramite 
l’ausilio dell’unità mobile (per informazioni e 
prenotazioni contattare direttamente gli Uffici Smao 
030/3539280-290-314). Per approfondimenti, è 
disponibile una pagina sul sito di Ats Brescia, dedicata al 
piano vigilanza.

Dalla Regione Lombardia arrivano 95 milioni di euro a 10.349 imprese agricole

Pac, erogata l’anticipazione a luglio
Saranno 2.646 le aziende della provincia di Brescia che beneficeranno della misura
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L
a Regione Lombardia ha aperto la 
possibilità di presentare doman-
da per ottenere incentivi relativi 
alla ristrutturazione e alla ricon-

versione dei sistemi di irrigazione nel pe-
riodo compreso tra il 12 luglio 2019 ed il 
14 ottobre 2019. Lo scopo è quello di so-
stenere interventi che riducano il consu-
mo di acqua diminuendo le perdite per li-
sciviazione e ruscellamento ed il consu-
mo di energia per le operazioni di adac-
quamento. 

Gli interventi ammissibili sono quelli 
relativi alla conversione dal metodo irri-
guo per scorrimento ad un metodo più ef-

ficiente (sub-irrigazione, microirrigazio-
ne, pivot, ranger, rotoloni). Sono consen-
titi  solamente  gli  interventi  realizzati  
all’interno dei territori dei consorzi di bo-
nifica e che non comportino un aumento 
della superficie irrigata a livello azienda-
le. Sarà necessario dimostrare l’effettivo 
risparmio idrico realizzato tramite il pro-
getto, tale risparmio dovrà essere maggio-
re per le zone che sono fornite da corpi 
idrici che versano in condizioni quantita-
tive non buone, mentre dovrà essere di 
minore entità nelle zone fornite da corpi 
idrici in buono stato quantitativo oppure 
per chi attinge da pozzi o fontanili.

Il contributo verrà erogato in conto ca-
pitale e sarà pari al 40% dell’imponibile 
della spesa di progetto. 

La dotazione finanziaria messa a dispo-
sizione per questa operazione è pari a 
3.500.000 euro. La soglia minima di spe-
sa finanziabile è 25 mila euro, il massima-
le di spesa finanziabile è pari a 400mila 
euro.

Gli interventi devono essere iniziati do-
po la data di presentazione della doman-
da per essere ammissibili a pagamento, 
sono ammesse inoltre anche le spese rela-
tive alla progettazione e quelle per acqui-
sto ed installazione di programmi infor-
matici per il monitoraggio ed il controllo a 
distanza delle dotazioni e macchinari irri-
gui acquistati.

I beneficiari di questa misura possono 

essere l’imprenditore individuale o la so-
cietà agricola di persone, di capitali o coo-
perativa.

Le condizioni per essere in regola con 
l’ottenimento di questi incentivi sono le se-
guenti: essere Iap anche sotto condizione 
per  tutto  il  periodo  di  mantenimento  
dell’impegno della domanda (5 anni); gli 
interventi sono ammissibili se prevedono 
la riconversione da un metodo irriguo per 
scorrimento ad uno più efficiente tra quelli 
poi indicati e se realizzati nel territorio re-
gionale. Se l’intervento riguarda un corpo 
idrico in condizioni buone bisogna garan-
tire un risparmio idrico del 25% su i terreni 
oggetto di intervento. Inoltre se l’interven-
to riguarda un corpo idrico in condizioni 
non buone bisogna garantire un Rispar-
mio idrico potenziale del 50% sui terreni 
oggetto di intervento, e del 25% a livello 
aziendale; mentre il risparmio idrico effet-
tivo deve essere almeno del 50% sul Rip 
dei terreni oggetto di intervento e almeno 
del 50% del Rip a livello aziendale. I nuovi 
sistemi devono prevedere l’installazione 
di contatori, nel caso di corpi idrici in con-
dizioni non buone i contatori devono con-
sentire la misurazione a livello aziendale. 

La pressione massima di esercizio del 
nuovo impianto deve essere inferiore a 
500 kPa ed è necessario allegare il piano 
di risparmio idrico. Infine, l’intervento non 
deve determinare un aumento della super-
ficie irrigata .

Tra gli interventi ammissibili, è prevista-
la riconversione da scorrimento a subirri-
gazione  e  microirrigazione  superficiale  
con erogatori aventi coefficiente di varia-
zione della portata maggiore del 5% o tra-
mite pivot, rainger, rotoloni con ala piova-
na con diffusori Lepa o Lesa, sistema di 
controllo dei volumi, del posizionamento 
e della capacità di avanzamento, ma an-
che pivot, rainger, rotoloni con ala piova-
na con irrigatori sopra o sotto trave o privi 
di sistema di controllo dei volumi, del po-
sizionamento e della velocità di avanza-
mento e rotoloni con irrigatori a lunga git-
tata (rain gun) privi di sistema di controllo 
dei volumi, del posizionamento e della ve-
locità di avanzamento.

La misura prevede anche interventi co-
me l’installazione di dispositivi per la pro-
grammazione, la gestione, la misurazio-
ne, il controllo e l’automatizzazione degli 
interventi  irrigui,  compresi  i  contatori  
(massimo il 15% della spesa ammissibile) 
ed anche la sistemazione dei terreni agri-
coli finalizzata esclusivamente all’installa-
zione di impianti, macchine nel limite del 
5% della spesa ammissibile.

Gli interventi sono ammissibili solo con 
titolo abilitativo salvo i casi di esclusione 
previsti dal comune e gli interventi devo-
no essere iniziati dopo la data di protocol-
lazione della domanda. Sono ammissibili 
anche le spese per direzione lavori e pro-
gettazione, informazione e pubblicità e sti-
pula di polizze fideiussorie.

La dotazione 
finanziaria è
superiore ai 3 

milioni di euro. 
Il massimale 

finanziabile è 
pari a 

400mila euro

Psr, arrivano gli incentivi agli investimenti 
per la ristrutturazione dei sistemi irrigui

CARATTERISTICHE DEGLI INCENTIVI

Dotazione finanziaria 3.500.000 €

Ammontare del contributo 40%

Soglia minima di spesa 25.000 €

Massimale di spesa ammissibile 400.000 €

Criteri di valutazione A. Requisiti qualitativi dell’impianto
B. Territorializzazione degli interventi

Presentazione della domanda Dal 12/07/2019 al 14/10/2019 ore 12

Obblighi

Installazione di contatori per il monitoraggio dei 
consumi idrici. In caso di prelievo da corpo idrico 
in stato buono è sufficiente l’installazione del/dei 
contatori sul nuovo impianto realizzato, invece in 
caso di prelievo da corpo idrico in condizioni non 
buone è necessario installare contatori su tutti gli 
impianti aziendali, per consentire la misurazione 

dei consumi idrici dell’intera azienda.
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L
a Giunta della Camera di commer-
cio di Brescia ha nominato i compo-
nenti  delle  Commissioni  prezzi  
all’ingrosso  per  il  triennio  

2019-2021, in rappresentanza delle diverse 
fasi di scambio della filiera riferibile ai sin-
goli prodotti oggetto della rilevazione. 

Tra le novità di rilievo, la giunta camerale 
ha deciso di istituire un'unica commissione 
denominata uve Franciacorta, vini ed altre 

uve, con l’intento di meglio rappresentare 
l’andamento dei mercati delle uve e vini, 
modificando così quanto deliberato in pas-
sato. 

Le Commissioni saranno quindi tre: Com-
missione prodotti agricoli (filiera cereali e 
farine; prodotti caseari; foraggi e bestiame). 
Commissione vini, uve Franciacorta ed al-
tre uve; Commissione prodotti olivicoli (oli-
ve e olio). 

In seguito all’ordinanza numero 27 del 2019 da parte del sindaco di Remedello 
Simone Ferrari, che inserisce delle limitazioni nel territorio comunale 

sull’attività dello spandimento reflui, il vicepresidente di Confagricoltura Brescia, 
Oscar Scalmana, ha preso parola durante un incontro con gli agricoltori che vivono 
e lavorano nel territorio interessato:.
«Noi agricoltori siamo i primi a curare la terra che ci ospita e non abbiamo mai 
pensato di causare danni all’ambiente - ha esordito Scalmana - e per questo motivo 
siamo a completa disposizione per collaborare con le istituzioni comunali e 
spiegare non solo il nostro lavoro nei dettagli, ma anche la nostra posizione in tema 
di emissioni che è appoggiata largamente dalla scienza». 
«Confagricoltura Brescia e tutti gli agricoltori associati - ha concluso il 
vicepresidente - rimangono disponibili per trovare insieme al sindaco una 
soluzione che possa accontentare tutti i soggetti in causa in merito ad una tematica 
fondamentale per la produzione agricola quale lo spandimento e che si possa 
arrivare ad un accordo che possa andare incontro all’esigenza da parte di tutti gli 
agricoltori di Remedello di iniziare i lavori delle colture invernali spostando il 
termine dal 13 ottobre a metà del mese di settembre».

RAPPRESENTANTI DI CONFAGRICOLTURA NELLE
COMMISSIONI PREZZI CAMERALI

Commissione prodotti agricoli

Nodari Fausto

Chiappini Giampietro 

Giugno Gianpaolo

Della Bona Paolo

Medeghini Giuliano

Rezzola Francesco

Castrini Massimo

Commissione vini, uve 

Franciacorta ed altre uve

Ziliani Arturo

Vimercati Castellini Gianluigi

Biatta Loris

Bozza Vittorio 

Avanzi Giovanni 

Peri Andrea

Danesi Mario

Franzoni Claudio

Marinelli Maria Grazia

Fabiani Paolo

Franzoni Francesco

Castrini Massimo

Commissione prodotti olivicoli

Denti Roberto

Penitenti Marco

Rocca Rita

Avanzi Giovanni

Spandimenti, Scalmana risponde al sindaco
di Remedello: «Troviamo un accordo»

Cciaa Brescia, rinnovate 
le Commissioni prezzi

vL’intervento del vicepresidente
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L
a Fondazione Gatti, con il sostegno di 
Confagricoltura Brescia, stanzia 20mila 
euro destinati ai migliori studenti degli 
istituti tecnici agrari della Provincia di 

Brescia che si iscrivono al primo anno del corso 
di laurea in Sistemi agricoli sostenibili, al via dal 
prossimo anno accademico 2019-2020 all’Uni-
versità degli Studi di Brescia.

Le Borse di studio della Fondazione Gatti sa-

ranno erogate agli studenti provenienti dagli isti-
tuti tecnici agrari Itas Pastori di Brescia, Bonsi-
gnori di Remedello e Dandolo di Corzano, di-
plomati, nel corrente anno scolastico, con vota-
zione da 99/100 a scendere fino alla votazione 
minima di 90/100. Per gli studenti che si imma-
tricolano per la prima volta ad un corso di laurea 
avendo conseguito il diploma di maturità con la 
votazione di 100/100 o 100 e lode è già previsto 

dal Regolamento in materia di contribuzione 
studentesca dell’Università degli Studi di Bre-
scia l’esonero dalla contribuzione per il primo 
anno di corso.

Il contributo di 20mila euro, quale concorso 
al pagamento delle spese di iscrizione e delle 
tasse universitarie, sarà erogato fino all’esauri-
mento della somma stanziata, dando preferen-
za, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto della Fonda-
zione, ai giovani residenti nei Comuni di Leno, 
Carpenedolo e Pralboino. 

Alla conferenza stampa di presentazione so-
no intervenuti, lo scorso 1 agosto nel Salone 
Apollo del Rettorato, il rettore Maurizio Tira, 
Gianni Gilioli, professore associato di Entomolo-
gia generale e applicata, il presidente della Fon-
dazione Gatti e presidente onorario di Confagri-
coltura Brescia Francesco Martinoni e Gaetano 
Gatti della Fondazione Gatti.

La Fondazione Clementina, Gaetano e Giu-
seppe Gatti, con sede in Leno alla Cascina Poia-
ne, eretta a ente morale, è stata istituita con De-
creto Presidenziale 06 Gennaio 1961, in ottem-
peranza alle disposizioni te-
stamentarie del Sig. Giuseppe 
Gatti, proprietario terriero in 
Leno, con l’obiettivo di «con-
tribuire alla diffusione dell’in-
segnamento agrario con l’isti-
tuzione di corsi di avviamen-
to professionale teorici e prati-
ci, con la concessione di bor-
se di studio e favorendo con 
ogni mezzo l’addestramento 
e la specializzazione dei lavo-
ratori agricoli e, in subordine, 
dei giovani diplomati e laurea-
ti» come ha sottolineato Gae-
tano Gatti.

«Fino allo scorso anno - ha spiegato il presi-
dente Martinoni - la Fondazione ha premiato 
esclusivamente studenti delle scuole professio-

nali agrarie: molto volentieri da quest’anno ab-
biamo spostato l’attenzione anche sul mondo 
universitario, esprimendo apprezzamento per la 
scelta dell’Università degli Studi di Brescia di av-
viare un corso di laurea in agraria. Riteniamo in-
fatti di grande importanza - ha continuato Marti-
noni - che nella prima provincia agricola italiana 
sia presente una formazione specifica per il no-
stro settore: il territorio bresciano ha fame di tec-

nologia e scienza applicate 
all’agricoltura ed abbiamo bi-
sogno di figure professionali 
preparate.  Sono  certo  -  ha  
concluso il presidente onora-
rio di Confagricoltura Brescia 
- che questo corso di laurea 
incontrerà l’interesse di tanti 
giovani, anche perché il tema 
della  sostenibilità  è  quanto  
mai attuale e studiato in tutto 
il mondo».

Fino ad oggi sono circa 70 
gli studenti che si sono iscritti 
al nuovo corso di laurea e, se-
condo le stime, più di dieci 

dovrebbero ottenere l’assegnazione della borsa 
di studio stanziata dalla Fondazione Clementi-
na, Gaetano e Giuseppe Gatti.

Fondazione Gatti, 20mila euro
per borse di studio universitarie

I relatori alla presentazione delle borse di studio: da sinistra Gilioli, Tira, Martinoni e Gatti

Saranno concesse
ai migliori 

studenti iscritti
al primo anno

del nuovo corso di 
laurea in agraria
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Il prezzo alla stalla
si sta mantenendo

su buoni livelli.
A settembre

inizierà
il confronto
con Italatte

per l’anno 2020

Scenari di mercato, proposte sul latte fresco e rapporti con l’industria al centro della Frp

Latte, il mercato resta positivo

S
i è riunita martedì 30 luglio a Cremona, 
nella  sede  della  Libera  Associazione  
Agricoltori Cremonesi, la Federazione re-
gionale di prodotto Latte.

Nelle scorse settimane, il presidente di Grana-
rolo, Gianpiero Calzolari, ha proposto di rivede-
re, allungando i termini, i giorni di la scadenza 
del latte fresco con l’obiettivo, dichiarato dall’a-
zienda, non solo di ridurre lo spreco alimentare, 
ma di uniformare le indicazioni di legge all’effet-
tiva conservabilità del prodtto nel tempo. 

La proposta ha trovato molte perplessità tra i 
membri della Federazione regionale di prodotto 
Latte, giudicando che questa proposta rischi di 
svilire la distintività del latte fresco e quindi del 
suo valore aggiunto. Una scelta inoltre che po-
trebbe tradursi in una maggiore importazione di 
latte dall’estero.

Su questo punto si pronuncerà nei prossimi 
giorni anche Confcooperative che ha anticipato 
anch’essa un orientamento  non favorevole  a 

questa soluzione. Resta tuttavia da affrontare il 
continuo calo nelle vendite di questa tipologia di 
prodotto, spesso legata appunto alla breve sca-
denza indicata in etichetta. La Federazione re-
gionale di prodotto di Confagricoltura ha poi af-
frontato i temi legati all’andamento del mercato. 

Secondo i dati analizzati, la situazione è stabi-
le e positiva, con prezzi che in molte province 
superano i 41-42 centesimi al litro.

Nei primi quattro mesi dell’anno le consegne 
di latte ai caseifici in Europa sono aumentate del-
lo 0,3%, un incremento sostenibile grazie al forte 
aumento del’export. 

Le esportazioni europee nei primi quattro me-
si hanno registrato un buon incremento delle 
quantità: + 2% per quanto riguarda formaggi e 
burro e +25% per il latte in polvere. 

A trascinare le esportazioni per l’Unione euro-
pea ancora una volta è la Cina, il maggior impor-
tatore di prodotti lattiero caseari al mondo, con 
un valore del mercato dairy di circa 12 miliardi 
di dollari, che potrebbe salire a 16 miliardi nel 
2020. 

Fondamentale in questa crescita è il fattore 
consumi di formaggio, che sono passati dal 15% 
nel 2015 al 25% nell’anno 2017.

Tornando alla situazione italiana, nel corso 
della Frp è stato evidenziato come gli stock di 
burro sono a zero e gli stock di polvere di latte 
magro sono in forte riduzione.

Nel mese di giugno 2019, sulla piazza di Mila-
no-Lodi il prezzo del latte spot nazionale è stato 
fissato a 43,11 euro/100 kg (+ 7,91% rispetto al 
mese precedente).

In netto incremento anche le quotazioni del 
latte pastorizzato francese + 11,96%) e quello te-
desco (+11,60%), le cui quotazioni sono rispetti-
vamente salite a 38,02 e 39,05 euro/100 kg. Il 
confronto con i prezzi del giugno 2018 eviden-
ziano un netto aumento delle quotazioni dello 

spot italiano +8,78% e aumenti più contenuti per 
il latte spot francese +1,39% e il latte spot tede-
sco +1,01%.

Alla luce di questo andamento, i produttori di 
latte non comprendono la posizione del gruppo 
Italtatte, che mantiene il pagamento a 40 centesi-
mi al litro. 

Dopo questa pausa estiva, le organizzazioni 
dei produttori di latte riprenderanno il dialogo 
con i vertici del gruppo per tentare di chiudere il 
2019 con un incremento del prezzo e soprattutto 
per gettare le basi per il 2020, poiché il contratto 
in vigore è in scadenza a fine anno.

Peraltro, anche a causa della grande ondata di 

caldo che ha colpito l’Europa centrale e setten-
trionale, la produzione europea di latte è in calo 
(-1,5% circa rispetto al 2018) e quindi l’offerta di 
latte contenuta dovrebbe ovviamente favorire il 
prezzo.

Nel corso della Frp si è citata anche la pesante 
situazione negli Stati Uniti, dove numerose stalle 
stanno fallendo perché il prezzo è crollato sotto i 
30 centesimi al litro. 

Uno scenario lontano da quello che si sta vi-
vendo in Europa e in Italia, ma che va comunque 
tenuto monitorato per evitare conseguenze nega-
tive sui nostri produttori in un mercato economi-
co che ormai è globale.

Cciaa, contributi alle imprese per tecnologia e olio

S
ono ancora aperti i bandi indetti dalla 
Camera di commercio di Brescia de-
stinati alle imprese agricole che vo-
gliono promuovere le tecnologie per 

la sicurezza nei loro stabilimenti e per le pic-
cole e medie imprese agricole nel settore oli-
vicolo.

Il primo bando è volto ad incentivare e 
promuovere le tecnologie per la sicurezza e 
per la prevenzione di atti criminosi, la diffu-
sione  delle  tecnologie  digitali  rivolte  
all’e-commerce, i temi ambientali e di green 
economy.

Per questi fini la Cciaa ha stanziato un fon-
do da 50 mila euro per le Pmi bresciane ap-
partenenti al settore agricoltura. Le istanze di 
contributo devono essere presentate da mar-
tedì 10 dicembre a venerdì 13 dicembre 
2019 esclusivamente con invio telematico 
tramite il portale www.registroimprese.it.

Gli investimenti finanziabili riguardano:
- l’acquisto e installazione di strumenti 

hardware e/o software, specifici per l'eserci-
zio dell'attività e per la gestione aziendale, 
nonché  progettazione  e  realizzazione  di  
nuovi siti web aziendali, anche di e-com-
merce, per lo sviluppo di azioni di web mar-
keting dei propri prodotti, anche attraverso 
social media marketing, direct email marke-
ting e mailing list;

- la progettazione e realizzazione di porta-
li internet per la vendita per via telematica di 
prodotti e servizi alla clientela e per le transa-
zioni  commerciali  con  le  altre  aziende  
(ecommerce);

- l’acquisto di tecnologie per la prevenzio-
ne di atti criminosi

- la riduzione dei consumi energetici, im-
patto ambientale e rifiuti.

Il contributo concedibile (che raggiunge 

al massimo 2500 euro) è pari al 50% del co-
sto sostenuto (al netto di Iva) nel periodo 
compreso tra il 2 gennaio 2019 e il 31 di-
cembre 2019,  con una spesa minima di  
1000 euro.

Inoltre, fino al 31 ottobre 2019 resterà 
aperto il bando destinato alle piccole e me-
die imprese agricole che lavorano nel settore 
olivicolo svolgendo attività di trasformazio-
ne e commercializzazione dell’olio d’oliva, 
per il quale la Cciaa di Brescia ha stanziato 
un fondo da 80 mila euro di cui possono be-
neficiare le imprese che abbiano sede legale 
e/o unità locale nella provincia di Brescia, 
che siano in regola con i pagamenti e non 
abbiano ricevuto aiuti pubblici concesi in 
violazione dell’obbligo di notifica.

Ulteriori informazioni sono disponibili sul 
sito della Camera di Commercio di Brescia e 
negli uffici di Confagricoltura.
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«L
a cimice asiatica sta com-
binando disastri in tutta la 
Lombardia.  Rischiamo  
davvero una emergenza 

al Nord simile a quella della Xylella se 
non attiveremo per tempo una strategia 
integrata di intervento». Si è espresso co-
sì, Fabio Rolfi, assessore all’Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi verdi della Re-
gione Lombardia, a margine di un incon-
tro tra le regioni del nord per fare il punto 
su questa emergenza fitosanitaria. 

«L’attenzione sul tema della Regione 
Lombardia, insieme a tutte quelle della 
Pianura Padana, - commenta Fausto No-
dari, presidente della Sezione economi-
ca cerealicola di Confagricoltura Bre-
scia - è davvero importante: gli agricolto-
ri delle nostre regioni stanno subendo in-
genti perdite economiche, dovuti a que-
sto parassita che attacca praticamente 
tutti i fruttiferi, i cereali e la soia e la cui 
presenza è stata segnalata anche su orti-

cole e uva».
Lo scorso 31 luglio, gli assessori all'A-

gricoltura di Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Provincia Autonoma di 
Trento, Emilia Romagna e Piemonte si 
sono riuniti per discutere su come fron-
teggiare la diffusione della cimice asiati-
ca (Halyomorpha halys). 

«Siamo molto preoccupati per il futu-
ro delle nostre colture - aggiunge il presi-
dente di Confagricoltura Brescia, Gio-
vanni Garbelli, anche perché la cimice 
continua a diffondersi e al momento e 
non ci sono prodotti efficaci registrati 
per questo impiego. L'insetto rimane ol-
tretutto presente sulla coltura per un pe-
riodo molto lungo dell'anno». 

Al momento le Regioni hanno adotta-
to sperimentazioni scientifiche e attività 
di prevenzione, utilizzando fondi pro-
pri. Alla luce del perdurare dell'emer-
genza il tavolo delle regioni del Nord ha 
sollecitato un incontro congiunto con il 

ministro delle Politiche Agricole Gian 
Marco Centinaio, il  ministro dell'Am-
biente Sergio Costa e il Ministro della Sa-
lute Giulia Grillo per coordinare un pia-
no di azioni organico sia dal punto di vi-
sta della lotta fitosanitaria, sia per quanto 
riguarda le risorse da mettere in campo a 
sostegno del settore agricolo.

Confagricoltura, anche a livello na-
zionale, ha già chiesto un intervento na-
zionale, con l'istituzione di un fondo 
economico per assistere le imprese agri-
cole colpite dalla cimice asiatica e l’atti-
vazione di un coordinamento tra ammi-
nistrazione centrale e regioni per tenere 
sotto controllo il fenomeno. «Siamo di 
fronte a una vera a proprio emergenza - 
sottolinea Garbelli - che va affrontata sin 
da subito con misure e stanziamenti spe-
cifici e siamo d’accordo con l’assesso-
pre Rolfi: dobbiamo assolutamente evi-
tare che si  arrivi un caso Xylella del 
Nord».

Cimice asiatica, Rolfi: «Dobbiamo attivare
immediatamente una strategia di intervento»

N
ei giorni scorsi si sono riu-
niti a Brescia i produttori 
olivicoli di Confagricoltu-
ra Lombardia, per lo più 

provenienti dalla provincia di Bre-
scia, zona alto e basso Garda e lago 
di Iseo, ma anche da Bergamo e Co-
mo.

La Frp del settore, guidata dall’oli-
vicoltrice bresciana Rita  Rocca,  è  
stata occasione per fare il punto con 
Palma Esposito, rferente di Confagri-
coltura nazionale sui temi olivicoli, 
sugli sviluppi del piano olivicolo.

Questo infatti non è andato incon-
tro alle esigenze del mondo produtti-
vo, restando lontano dalle imprese. 

I 32 milioni di euto stanziati a li-
vello nazionale erano teoricamente 
suddivisi in 5 linee tematiche: pro-
duzione, innovazione, qualità, olive 
da mensa e aggregazione ma in real-
tà le risorse sono state erogate per at-
tività  di  ricerca  e  comunicazione  
che non hanno dato i ritorni sperati.

Per quanto riguarda invece la nuo-
va programmazione PAC è stata an-
ticipata la possibilità, ancora da va-
lutare, di promuovere la creazione 
di una Ocm Olio, sfruttando i fondi 
del PSR, al fine di finanziare progetti 
relativi a innovazione, produzione e 
prevenzione.

Il «modello Ocm» che ha infatti 

avuto esiti positivi nel settore vitivi-
nicolo, sembra adattabile anche ad 
una realtà molto particolare come 
quella  dell’olivicoltura,  seppur  ri-
manga ancora da definire un proget-
to concreto per poterlo realizzare 
con efficacia.

Marco  Penitenti,  vicepresidente  
Aipol, ha anche introdotto il tema 
degli episodi di cascola delle olive 
su cui si stanno effettuando appro-
fondimenti.

I produttori lombardi si sono riuniti a Brescia per l’incontro della Federazione regionale

Settore olivicolo, il piano non funziona
Serve un progetto concreto per incentivare lo sviluppo dell’olivicoltura lombarda

La Frp mira a 
promuovere la 

creazione di una 
Ocm Olio al fine 

di finanziare 
progetti relativi a 

innovazione, 
produzione e 
prevenzione
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D
al primo gennaio 2020 in Lom-
bardia la circolazione su strade 
delle macchine agricole ecce-
zionali, vale a dire larghe più di 

2,55 metri e dal peso fino a 14 tonnellate, 
non sarà più soggetta ad autorizzazione. 
Lo stabilisce l’articolo 47 della legge regio-
nale del 6 giugno 2019 (Legge di revisione 
normativa e di semplificazione 2019) di 
recente pubblicazione. 

«Una decisione importante - commen-
ta Gabriele Trebeschi, direttore di Confa-
gricoltura Brescia - subordinata però ad 
una cartografia e a un elenco di strade, tra 
l’altro non ancora disponibili, che appare 
poco consona alle necessità di questi mez-
zi agricoli di raggiungere i singoli appez-
zamenti ubicati in tutto il nostro territorio»

Intanto sul tema è intervenuta l’Anci 
Lombardia con una nota indirizzata ai sin-
daci dei comuni della regionale. 

«Le autorizzazioni - ricorda l’Associa-
zione nazionale dei comuni - sono rila-
sciate dalle Province e dalla Città Metro-
politana di Milano, compatibilmente con 
la conservazione delle sovrastrutture stra-
dali, con la stabilità dei manufatti e con la 

sicurezza della circolazione. Per quel che 
riguarda le strade comunali, qualora il Co-
mune non abbia pubblicato l’elenco delle 
strade percorribili dai veicoli eccezionali 
come previsto dalla legge regionale nume-
ro 6 del 2012, l’autorizzazione è rilasciata 
previo ottenimento del nulla osta comuna-
le, che deve essere espresso entro 10 gior-
ni dalla richiesta. Su indicazione delle or-
ganizzazioni agricole - ha continuato l’An-
ci  -  si  evidenzia  che  diversamente  da  
quanto previsto per i trasporti eccezionali, 
la mancata formulazione del nulla osta co-

munale non fa scattare il meccanismo del 
silenzio-assenso  e  blocca  il  rilascio  
dell’autorizzazione da parte della Provin-
cia;  ciò  determina  l’impossibilità  per  i  
mezzi agricoli eccezionali di circolare, an-
che nei periodi di raccolta. 

«Si raccomanda ai Comuni - conclude 
la nota - dunque di rispondere esplicita-
mente alle richieste di parere in materia di 
circolazione di mezzi agricoli ecceziona-
li, comunicando formalmente il nulla osta 
alla Provincia o, nel caso, formulando mo-
tivato diniego».

Avviato l’iter per la riserva
vendemmiale del 2019

Dal 2020 non sarà necessaria l’autorizzazione per circolare

Mezzi agricoli, novità in arrivo
L’intervento legislativo vale solo per i mezzi di 2,55 metri e dal peso fino a 14 T

Frutta estiva, crollano i prezzi
«C

risi  pesantissima per  la  frutta  estiva,  dovuta 
all’andamento climatico anomalo, alla contem-
poranea maturazione nei principali Paesi pro-
duttori, al costante calo dei consumi domestici. 

Questa situazione - spiega in una nota tecnica Albano Berga-
mi, presidente della Federazione nazionale frutta di Confagri-
coltura, analizzando la grave situazione che attraversa il setto-
re - ha comportato un crollo dei prezzi pagati agli agricoltori, 
che non riescono a coprire nemmeno i costi di produzione. 
Per dare l’idea delle enormi difficoltà del settore, uno smart-
phone top vale quanto il consumo annuale di frutta 18 italiani, 
ossia 3.000 chilogrammi».

«Piogge, grande freddo e poi temperature roventi- spiega 
Bergami - hanno fatto sì che si accavallassero i raccolti delle 
produzioni in serra con quelle a pieno campo. Il freddo ha li-
mitato la crescita dei frutti, mentre il caldo improvviso l’ha poi 
fermata. In più, è aumentato l’import dalla Spagna, che ha re-
gistrato un’annata di sovrapproduzione». 

La stagione era partita generalmente bene, ma si è arenata 
strada facendo, tant’è che c’è ancora molta frutta nelle celle 
frigorifere e, in particolare per le albicocche, il prezzo all’ori-
gine intorno ai 30-35 centesimi non compensa neppure i costi 
di raccolta, costringendo gli agricoltori a lasciarle sugli alberi. 

«Nel dettaglio - si legge in una nota di Confagricoltura - que-
st’anno il raccolto di albicocche, pesche e nettarine è positivo 
in termini di quantità (più 13% rispetto al 2018 e l’aumento ha 
riguardato in maniera maggiore il centro sud ed è stato più 
contenuto al nord). Le susine non riescono però a spuntare 
prezzi superiori ai 70 centesimi al chilo (contro 1,20 euro del-
lo scorso anno). Le ciliegie hanno avuto una stagione disastro-
sa: si registra un - 50% della produzione in Puglia e – un 20% 
in Emilia Romagna. Per l’anguria e il melone, invece, la stagio-
ne, iniziata male per le primizie e il prodotto sotto serra, ora sta 
migliorando»

La crisi della frutta ha conseguenze pesanti anche sull’occu-
pazione italiana. 

Confagricoltura ricorda infatti che sono oltre 100 mila le 
persone che lavorano nel settore, senza considerare l’indotto: 
«Oggi - conclude il presidente Albano Bergami - sono a ri-
schio almeno dieci milioni di giornate di lavoro e per questo 
motivo non possiamo permettere che questo settore venga ab-
bandonato dalle istituzioni e rimanga in balia del meteo e del-
la concorrenza sleale: chiederemo un intervento urgente ed 
un piano strategico».

Notizie in breve

I
l Consorzio di tutela del Franciacorta ha avviato l’iter 
procedurale previsto dalla normativa per l’attivazione 
della riserva vendemmiale per la vendemmia 2019, fino 
ad un massimo di 13 ettolitri per ettaro. La scelta del 

Consorzio nasce per ripristinare le scorte di vino base di riser-
va in cantina, praticamente azzerate per compensare la perdi-
ta di produzione del 2017, anno segnato dall’eccezionale ge-
lata di metà aprile che ha compromesso in tante aree la ven-
demmia. L’andamento meteorologico, nonostante finora sia 
stato caratterizzato da alternanza di periodi freddi e periodi 
caldi, non ha pregiudicato - secondo i dati del Consorzio - lo 
sviluppo vegeto-produttivo della vite che si può definire «buo-
no». Anche lo stato fitosanitario delle uve è da ritenersi soddi-
sfacente. «Andiamo incontro ad una produzione soddisfacen-
te e di buona qualità potenziale - ha commentato il direttore di 
Confagricoltura Brescia, Gabriele Trebeschi - quindi, sentiti i 
vitivinicoltori associati, abbiamo immediatamente dato pare-
re positivo alla richiesta avanzata dal Consorzio».

La stagione era partita 
generalmente bene, ma si è 
arenata strada facendo, 
tant’è che c’è ancora molta 
frutta nelle celle frigorifere 
e, in particolare per le 
albicocche, il prezzo 
all’origine intorno ai 30-35 
centesimi non compensa 
neppure i costi di raccolta, 
costringendo gli agricoltori 
a lasciarle sugli alberi

Danni tempesta «Vaia» dell’ottobre 2018,
al via le richieste danni
Con la pubblicazione del decreto ministeriale, avvenuta 

lo scorso 18 luglio, decorrono i 45 giorni per la presentazio-
ne della manifestazione d’interesse per richiedere il ristoro 
dei danni subiti dalle aziende agricole colpite dalla tempe-
sta «Vaia» dell’ottobre 2018 (tromba d’aria). Per poter acce-
dere alle risorse stanziate dal Governo sarà poi indispensa-
bile presentare all’Utr competente un’istanza, corredata del-
la documentazione richiesta che comprende, in particolare, 
una perizia asseverata predisposta da un professionista abili-
tato che attesti i danni subiti. Il modello per la presentazione 
della manifestazione d’interesse è disponibile negli uffici di 
Confagricoltura.

Danni grandinata e tromba d’aria giugno 2017, 
in arrivo le comunicazioni dell’indennizzo
Le aziende agricole, che hanno segnalato nei termini di 

danni per le grandinate del 25 e 28 giugno e a causa della 
tromba d’aria del 5-6 dello stesso mese, riceveranno a breve 
una comunicazione dalla Regione Lombardia con l’indica-
zione dell’importo dell’indennizzo concesso, pari al 40% 
dell’importo ammesso. La data di notifica della nota farà 
scattare i 12 mesi per completare i lavori e per presentare la 
rendicontazione delle relative spese. 

Blue Tongue, i vaccini acquistabili direttamente 
anche dagli allevatori
Il ministero della Salute ha aggiornato le disposizioni in 

ambito al controllo e gestione delle movimentazioni degli 
animali delle specie sensibili alla Blue Tongue (Bt) per le Re-
gioni che hanno chiesto l’esclusione dall’applicazione del-
la norma, tra cui la Lombardia. All’articolo 4 (vaccinazioni), 
come richiesto da sempre da Confagricoltura, è stata data la 
possibilità agli allevatori o detentori di animali di procedere 
autonomamente all’acquisto dei vaccini, previa apposita 
prescrizione, che verranno effettuati dalle Ats, dai veterinari 
aziendali o dai veterinari liberi professionisti autorizzati se-
condo una procedura che ne garantisca la tracciabilità. Tale 
provvedimento liberalizza la possibilità di gestione delle 
vaccinazioni da parte degli operatori che non dovranno più 
essere vincolati alle Associazioni di razza per l’acquisto e la 
somministrazione delle vaccinazioni. Confagricoltura ha 
chiesto la copertura delle spese per tutti i test Pcr in tutte le 
regioni evitando così disparità tra aziende.

Giacenza giacenza vini/mosti
Resta fissato, anche per il 2019, al 10 settembre il termine 

ultimo per la dichiarazione di giacenza di vini e mosti.Sono 
obbligati a presentare la dichiarazione di giacenza tutte le 
persone fisiche o giuridiche che detengono vino e/o mosti di 
uve e/o mosti concentrati e/o mosti concentrati rettificati al-
le ore 24 del 31 luglio scorso. Confagricoltura Brescia mette 
a disposizione un qualificato supporto alle aziende interes-
sate alla dichiarazione, a questo proposito è necessario in-
viare i dati necessari agli uffici entro il 30 agosto.
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I
l Piano faunistico-venatorio del-
la Regione Lombardia, adottato 
dalla giunta regionale nel 2016, 
riportando stime in verità un po’ 

datate  (si  citano  monitoraggi  del  
2008 e 2012), valuta una consistenza 
media di cinghiali nel territorio regio-
nale di quasi 8 mila capi. 

Una cifra che si suppone essere lar-
gamente sottostimata, tenuto conto 
anche della straordinaria capacità ri-
produttiva della specie, con un tasso 
che  supera  me-
diamente ben ol-
tre il 100%.

Dopo le prime 
introduzioni ille-
gali  di  soggetti,  
avvenute  negli  
anni ‘70 a scopo 
venatorio, la po-
polazione di que-
sti  ungulati  si  è  
estesa  via  via  a  
tutto  il  territorio 
prealpino  e  ap-
penninico  lom-
bardo,  coinvol-
gendo ora anche 
aree di pianura. 

Una  presenza  che  rappresenta  
sempre più un grave danno non solo 
per le attività agricole, ma per la sicu-
rezza stradale e delle persone. 

«La  Regione  Lombardia  -  ha  
confermato l’assessore all’agricoltu-
ra Fabio Rolfi, presentando i primi ri-
sultati sugli abbattimenti - sta facen-
do di tutto per arginare il fenomeno, 
nonostante l'assenza di risposte da 
parte del ministro dell'Ambiente, più 
volte sollecitato su questo tema. Ab-

biamo fatto la zonizzazione del terri-
torio individuato, aree vocate e non 
vocate alla presenza del cinghiale e 
abbiamo dato la possibilità agli agri-
coltori  autorizzati,  che  subiscono  
danni, di abbattere tutto l'anno questi 
animali».

Secondo i dati della Regione, nel 
2019 (dato alla fine di luglio) sono 
stati  abbattuti  in Lombardia  1.334 
cinghiali: 528 con i piani di controllo 
attuati dalle Polizie provinciali e 806 

in poco più di un 
mese grazie alla 
caccia di selezio-
ne resa possibile 
dai  provvedi-
menti regionali. 

Nessun dato è 
invece disponibi-
le  sulle  catture  
da  parte  degli  
agricoltori auto-
rizzati.

«Per quanto ri-
guarda la nostra 
Provincia  bre-
sciana  -  com-
menta i dati il di-
rettore di Confa-

gricoltura Brescia,  Gabriele  Trebe-
schi - siamo solo all’inizio, come di-
mostra il numero esiguo (ossia 38) di 
capi abbattuti attraverso la caccia di 
selezione. Serve quindi assolutamen-
te mettere in campo tutti gli strumenti 
a disposizione per controllare la po-
polazione  di  cinghiali,  in  crescita  
esponenziale nelle nostre aree so-
prattutto  montane  e  pedemontane  
con evidenti e gravi danni per tutti co-
loro che vivono in queste zone».

Trebeschi: «Si mettano in campo tutte le iniziative possibili per contenere la fauna selvatica»

Cinghiali, resta l’emergenza
NUMERO CINGHIALI ABBATTUTI CON CACCIA DI CONTROLLO E SELEZIONE

UTR/PROV SO CONTROLLO SELEZIONE

Bergamo 125
Data inizio caccia di 

selezione dal 01/08/2019 al 
31/01/2020

Brescia Decreto di prossima 
pubblicazione

38

Como 65 452

Varese - 174

Cremona 34 Non attiva

Mantova Non attivo Non attiva

Lecco 2 96

Monza Non attivo Non attiva

Milano - -

San Colombano 
(Prov. MI) 8

In previsione inizio 
caccia di selezione fine 

settembre primi di ottobre

Lodi 0
In previsione inizio 

caccia di selezione fine 
settembre primi di ottobre

Pavia 57 46

Sondrio 237 -

Per l’assessorato 
all’Agricoltura

la collaborazione
tra agricoltori 
e cacciatori è 

fondamentale
per vincere la sfida
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L
a Giunta di Confagricoltura ha de-
ciso di aderire all’iniziativa parteci-
pativa di docenti e studenti della 
facoltà  di  Scienze  Biologiche  

dell’Università di Wageningen, in Olan-
da, per la raccolta un milione di firme in 
tutta l’Unione per chiedere la revisione 
della  normativa  europea  in  materia  di  
OGM e per tenere conto dell’evoluzione 
delle tecniche di selezione genetica.

«In tutto il mondo – osserva Confagri-
coltura - la ricerca applicata alle varietà 
vegetali sta sviluppando piante ad evolu-
zione assistita (senza introduzione di geni 
esterni  nel  Dna,  come avviene  per  gli  
Ogm) nelle quali il processo di evoluzio-
ne genica che avviene in natura è sempli-
cemente accelerato con la tecnica di ge-
nome editing».

L’università olandese è collegata al Far-
mers-Scientists Network (Fsn) di cui an-
che Confagricoltura fa parte insieme alle 
organizzazioni professionali di altri Paesi 
europei.

«C’è un movimento che parte dal mon-
do dello studio e della ricerca e che coin-
volge i cittadini che - sottolinea la Giunta 
di Confagricoltura – vuole ottenere l’ag-
giornamento della direttiva CE 2001/18, 
relativa agli organismi geneticamente mo-
dificati e mettere in chiaro dal punto di vi-

sta giuridico ciò che è ormai ampiamente 
acquisito dal punto di vista scientifico. E 
cioè che le più recenti innovazioni tecni-
che nel campo della selezione vegetale 
(genome editing) portano a miglioramenti 
del corredo genetico delle piante simili a 
quanto può essere ottenuto con metodi 
tradizionali o a quanto può accadere ca-
sualmente in natura, ma con maggior pre-
cisione e rapidità, quindi non ha senso 
vietarne l’utilizzo come se si trattasse del-
la  transgenesi  da  cui  si  ottengono  gli  
Ogm».

«Daremo  il  nostro  attivo  contributo  
all’iniziativa partecipativa avviando in tut-
ta Italia dibattiti, approfondimenti scienti-
fici e divulgativi, momenti di raccolta fir-
me – conclude la Giunta di Confagricoltu-
ra -. Vogliamo si avvii una riflessione, in 
tutta Europa e nel nostro Paese, sulle nuo-
ve tecniche, che possono dare la possibili-
tà di selezionare varietà vegetali genetica-
mente evolute, in tempi più rapidi di quel-
li che richiede l’evoluzione naturale; si 
tratta di tecniche sicure, che mantengono 
intatta  l’identità  genetica  ‘tipica’  della  
pianta e che sono quindi perfette per un’a-
gricoltura come la nostra che vuole con-
servare la tipicità delle produzioni vegeta-
li ma anche proteggere in modo sostenibi-
le la salute delle piante».

Confagricoltura aderisce alla raccolta firme 
per l’evoluzione genetica delle piante coltivate

vAgevolazioni

Nell’ambito del «Decreto 
Crescita» sono state modi-

ficate le modalità di funziona-
mento dell’agevolazione «Sa-
batini-ter» a disposizione del-
le micro, piccole e medie im-
prese che intendono acquista-
re nuovi macchinari, impianti 
e attrezzature.

Recentemente il Ministero 
dello Sviluppo Economico è 
infatti  intervenuto  con  due  
specifiche Circolari al fine di:

- fornire chiarimenti in me-
rito alle predette novità;

- semplificare ed accelerare 
l’iter di erogazione del contri-
buto, prevedendo specifiche 
disposizioni  per  le  imprese  
che  hanno  già  richiesto  lo  
stesso fino al 21 luglio 2019.

Tra le modifiche apportate 
alla disciplina in esame, van-

no evidenziate l’aumento da 
2 a 4 milioni di euro del valo-
re massimo concedibile a cia-
scuna impresa,  l’erogazione 
del contributo sulla base del-
le dichiarazioni prodotto dal-
le imprese in merito all’inve-
stimento e, in particolare, l’e-
rogazione in un’unica solu-
zione del contributo a fronte 
di finanziamenti non superio-
ri a 100 mila euro, anzichè in 
sei quote annuali come avve-
niva precedentemente.

L’informativa  completa  
comprendente le caratteristi-
che del finanziamenti (quali 
durata  massima,  importo  e  
modalità di  erogazione),  gli  
investimenti e le spese ammis-
sibili e l’iter del procedimen-
to, è visionabile sul sito del 
Mise.

Confagricoltura Brescia - grazie alla 
collaborazione con Gaa, la società 

di brokeraggio assicurativo promossa 
da Confagricoltura a livello nazionale - 
ha raggiunto un’intesa con una 
primaria compagnia assicuratrice per 
la stipula di assicurazioni sui mezzi 
agricoli presenti nelle aziende.
L’offerta è rivolta esclusivamente ai 
soci di Confagricoltura Brescia, che 
potranno così assicurare l’intero parco 
aziendale con polizze privilegiate e 
clausole di particolare vantaggio, come 
ad esempio l’esclusione del diritto di 
rivalsa.
I soci interessati sono invitati pertanto 
a contattare gli uffici zona per ottenere 
ulteriori informazioni ed elaborare il 
preventivo, oltre che per verificare la 
correttezza dei dati relativi al proprio 
parco macchine.
Confagricoltura sottolinea ancora una 
volta l’importanza delle assicurazioni 
in agricoltura per tutelare il reddito.

«Sabatini-ter», novità per 
l’erogazione dei contributi

Assicurazioni macchine agricole,
nuove polizze privilegiate

per i soci di Confagricoltura Brescia
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È
stata di recente pubblicata la sentenza della Corte Co-
stituzionale numero 175 del 2019 che ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale dell’articolo 89, comma 2, 
della legge regionale Umbria numero 1 del 2015, nella 

parte in cui esclude, nelle zone agricole, ogni forma di recinzio-
ne dei terreni. Per la legislazione regionale umbra nelle aree 
agricole è possibile collocare quindi le recinzioni «strettamente 
necessarie» a protezione di edifici ed attrezzature funzionali, 
anche per attività zootecniche; le recinzioni temporanee anche 
a protezione della fauna selvatica, per un periodo massimo di 
90 giorni e le recinzioni di tartufaie coltivate o di zone per pian-
te di specie, porta seme, bisognose di isolamento per ragioni ge-
netiche e sanitarie. 

È consentito, inoltre, recintare i terreni in cui è vietato l’eser-
cizio dell’attività venatoria.

La Regione Umbria, con la legge 21.1.2015, n. 1 (Testo unico 
in materia di governo del territorio e materie correlate) aveva 
previsto all’articolo 89, comma 2, il divieto di recinzione dei 
terreni nelle zone agricole e tale divieto aveva carattere genera-
le e si collocava in una più ampia disciplina degli interventi edi-
lizi nel territorio agricolo. 

Su tale disposizione regionale, il Tar dell’Umbria, con ordi-
nanza 8 ottobre 2018, ha sollevato questione di legittimità costi-
tuzionale, nella parte in cui vieta, nelle zone agricole, ogni for-
ma di recinzione dei terreni agricoli con riferimento agli articoli 
3, 42, 97, 117 della Costituzione.

È da evidenziare che le opere di recinzione, quando consisto-
no in materiale di scarso impatto visivo e si configurano come 
intervento di dimensioni ridotte, rappresentano la manifestazio-
ne del diritto di proprietà, nel senso che assolvono a mera fun-
zione di difesa della proprietà stessa. Conseguentemente, la re-
cinzione assolve la finalità di assicurare gli assetti più opportuni 
ed idonei alle varie proprietà.

Per contro, quando la recinzione per la tipologia costruttiva 
prescelta, provochi una evidente modifica ambientale o pae-
saggistica, per cui si presenta come esercizio dello «ius edifi-
candi», deve essere preceduta da titoli autorizzatori abilitativi 
dalle autorità amministrative.

Peraltro la giurisprudenza amministrativa è costante nell’af-
fermare che la facoltà di chiudere il fondo, che rappresenta una 
delle manifestazioni più tipiche dell’esercizio del diritto di pro-
prietà, può essere limitata da precise norme urbanistiche fun-
zionali alla tutela di preminenti interessi pubblici.

Il divieto generalizzato della legge regionale umbra colpisce 
non soltanto la possibilità di esercitare lo «ius edificandi» e 
quindi di procedere a significative alterazioni ambientali, ma 
anche incide su quelle recinzioni, che non determinano alcuna 
trasformazione del territorio e sono espressione del diritto di 
proprietà. 

Nel codice civile sono tracciati i limiti del diritto di chiusura 
del fondo. La previsione della legge umbra non interviene su un 
aspetto specifico connesso al governo del territorio (per il quale 
la Costituzione riconosce la potestà regionale di dettare prescri-
zioni sugli interessi legati all’uso del territorio), ma ha una porta-
ta più generale, in quanto incide su un potere oggetto tradizio-
nalmente della codificazione. In tal modo la legge regionale 
umbra viene a limitare la facoltà di provvedere alla messa in 
opera della recinzione, che il codice civile considera parte inte-
grante del diritto di proprietà. In questa ottica la legislazione re-
gionale umbra va ad incidere sull’ordinamento civile, che non 
può essere oggetto di intervento da parte della legislazione re-
gionale, in quanto si violerebbe il principio costituzionale di 
eguaglianza, volto a garantire nel territorio nazionale l’unifor-
mità della disciplina dettata per i rapporti tra privati. Per questo, 
secondo il pensiero della Corte Costituzionale, è violato il prin-
cipio della competenza esclusiva statale, sancito dall’articolo 
117 della Carta Costituzionale.

Il Giudice delle leggi conferma un suo orientamento, in base 
al quale le disposizioni regionali, che intervengono sul diritto di 
proprietà rurale, limitando le facoltà conformative del diritto 

dominicale, si risolvono in una ingiustificata violazione della 
competenza statale. La decisione, pertanto, pone un argine a 
qualsivoglia tentativo della legislazione regionale di invadere 
un settore così delicato, riservato alla competenza esclusiva 
della legge statale. Questo precedente sarà utilizzabile anche 
con riguardo ad altre disposizioni regionali, laddove incidesse-
ro, in misura irragionevole, la conformazione del diritto di pro-
prietà così come disciplinato dalla codificazione civile, limitan-
done in modo generalizzato, il suo esercizio.

Lo statuto della proprietà rurale, dopo questa decisione della 
Corte Costituzionale, ne esce rafforzato.

Dal 29 luglio 2019 sino al 6 settembre 2019 gli 
uffici di Confagricoltura Brescia saranno aperti 

dalle ore 8 alle ore 14. Le sedi resteranno chiuse dal 
12 al 16 agosto. Esclusivamente nei giorni di 
chiusura per le sole urgenze relative alle denunce di 
infortunio o comunicazioni di assunzione è attivo il 
seguente indirizzo e-mail: 
urgenze@confagricolturabrescia.it (presidiato 
dalle ore 9 alle ore 12, con eccezione del giorno di 
festività del 15 agosto). Successivamente saranno 
attivi i tradizionali contatti.

Lo scorso 25 luglio è manca-
to all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Biloni
di anni 85

dell’azienda agricola Bilo-
ni Franco, Umberto e Virgi-
lio di Gottolengo.

Confagricoltura Brescia e 
l’ufficio zona di Leno porgo-
no ai fratelli Umberto, Fran-
co, Virgilio, Ugo con rispetti-
ve famiglie le più sentite con-
doglianze.

L’orario estivo di 
Confagricoltura 
Brescia

I NOSTRI LUTTI

Una sentenza della Corte Costituzionale ha bocciato una legge regionale umbra del 2015

La Consulta «rafforza» l’istituto della proprietà
Violato il principio della competenza esclusiva statale sul delicato tema delle recinzioni

La decisione pone un argine a qualsivoglia tentativo della 
legislazione regionale di invadere un settore così delicato, 
riservato alla competenza esclusiva della legge statale. 
Questo precedente sarà utilizzabile anche con riguardo ad 
altre disposizioni regionali, qualora incidano, in misura 
irragionevole, sulla conformazione del diritto di proprietà 
così come disciplinato dalla codificazione civile, limitandone 
in modo generalizzato, il suo esercizio
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N
essun italiano ai vertici del-
la Commissione per l'agri-
coltura e lo sviluppo rurale 
del Parlamento europeo: l’e-

lezione del presidente, il tedesco Lins 
(Ppe), e dei quattro vicepresidenti vede 
esclusi i parlamentari del nostro Paese. 

Restano fuori anche i Socialisti euro-
pei, mentre nella rosa entrano i Verdi - 
con il primo vicepresidente Guerreiro, 
portoghese - e i Conservatori. Paolo De 
Castro, primo vicepresidente nella pas-
sata legislatura europea, resta il capo-
gruppo dei Socialisti all’interno della 
Commissione con l’importante incari-
co di relatore nella discussione sul bi-
lancio pluriennale dell’Unione.

Una delle prime sedute della Coma-
gri è stata ovviamente dedicata, con la 
presenza del commissario uscente Ho-
gan, alla Pac post 2020 e a un aggiorna-
mento sugli accordi commerciali. 

Lo scorso aprile in chiusura di legi-
slazione si era arrivati a un voto sul pro-
getto di relazione su due delle tre pro-
poste di  regolamento avanzate dalla 
Commissione Europea, quelle relative 
alla gestione della Pac e ai piani strate-
gici. L’orientamento espresso da molti 
parlamentari è di proseguire con l’ana-
lisi delle proposte legislative sulla Pac 
post 2020 sulla base del lavoro svolto, 
pur evidenziando la necessità di ulte-
riori discussioni in merito a tanti aspet-
ti. La nuova Commissione Ue - presie-
duta  dalla  tedesca  Ursula  von  der  
Leyen, prima donna alla guida dell’U-

nione - dovrà mettere mano a un rego-
lamento transitorio, dal momento che è 
quasi certo che la riforma della Pac non 
vedrà la luce entro il prossimo anno. 

L’accordo politico raggiunto qual-
che settimana fa con il Mercosur (si ve-
da lo scorso numero dell’Agricoltore 
Bresciano) non ha trovato, come facil-
mente prevedibile, un’accoglienza fa-
vorevole. Oltre al metodo - l’accordo è 
stato raggiunto senza un’adeguata di-
scussione preventiva  a  livello  parla-
mentare - i membri della Commissione 
hanno contestato al commissario Ho-
gan i punti più sensibili dell’intesa, os-
sia la partita agricola con i grandi stati 
sudamericani. Un altro tema quindi su 
cui il prossimo commissario all’agricol-
tura dovrà fare i conti nel rapporto con 
il Parlamento e con i Paesi membri.

Politica agricola comune,
ora il confronto entra nel vivo

La nuova 
Commissione Ue 

dovrà mettere 
mano a un 

regolamento 
transitorio ed è 

quasi certo che la 
riforma della Pac 

non vedrà 
la luce entro il 

prossimo anno

Truffe Inps, attenzione
a mail non ufficiali

L’Inps ha avvertito con una nota che sono stati 
segnalati casi di truffa legati a invii di false 

comunicazioni dell’Istituto. Tramite indirizzi Pec 
estranei all’Inps, vengono inviati avvisi di presunte 
irregolarità nel versamento dei contributi previdenziali. 
Il link riportato in queste email che rimanda ai dettagli è 
in realtà uno strumento per scaricare malware che 
possono servire a infettare i pc e a sottrarre dati e 
informazioni riservate. 
L’Istituto ricorda a tutti i cittadini e alle imprese di non 
dare seguito a richieste ambigue che arrivino via email e 
che l’unico link per accedere alle informazioni, ai servizi 
e alle prestazioni dell’Istituto è: www.inps.it. 
Gli elenchi degli indirizzi di Pec utilizzati dalle strutture 
Inps sono disponibili sul Portale dell’istituto. 
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«U
n piano strategico na-
zionale per lo svilup-
po del sistema agrico-
lo  e  agroalimentare  

del nostro paese, con un particolare 
impulso  all’innovazione  tecnologi-
ca». È quanto ha chiesto il presidente 
di Confagricoltura Massimiliano Gian-
santi nel corso della giornata di ascolto 
e confronto con le parti sociali che è 
svolta al Viminale.

«Occorre uscire dall’emergenza – 
ha detto Giansanti – e programmare 
l’utilizzo delle risorse con lungimiran-
za, a partire da quelle europee, per fa-
vorire la competitività del settore agri-
colo  e  rispondere  alle  nuove  sfide  
dell’economia  globale.  Dobbiamo  
progettare e sostenere una forte inie-
zione di innovazione anche nel nostro 
settore».

Il presidente di Confagricoltura ha 
denunciato strumenti, più o meno pa-
lesi, «di dumping a livello europeo, 
che minano profondamente la compe-
titività delle aziende agricole del no-
stro Paese». In prima fila fra le condi-
zioni di svantaggio, secondo l’organiz-
zazione agricola, è il sistema fiscale 
ma anche il costo del lavoro e la previ-
denza. «Il costo degli oneri sociali in 
Italia – dice Confagricoltura – è tra i 
più elevati dell’Unione europea. E l’a-
gricoltura non fa eccezione: le aliquo-
te previdenziali del settore sono supe-
riori a quelle di tutti i Paesi, tranne 
Francia e Belgio. E il divario si accen-
tua ulteriormente in caso di lavoro sta-
gionale, per il quale Paesi come Ger-
mania, Spagna, Francia, Belgio, Olan-
da applicano aliquote ridotte».

Secondo  Confagricoltura,  poi,  la  
competitività nostro sistema agroali-
mentare è fortemente minacciata an-
che dal gap infrastrutturale e dal digital 
divide. Infine, «è necessario snellire le 
procedure burocratiche, che compor-
tano perdite per le imprese agricole, 
sia in termini di costi, sia in termini di 
mancati guadagni, rappresentando an-
che il più grave ostacolo agli investi-
menti».

«Il piano strategico nazionale si fa-
rà» ha replicato a stretto giro il ministro 
delle Politiche agricole, Gian Marco 
Centinaio. «Il mondo dell’agricoltura 
lo sta chiedendo - ha continuato -. Da 
parte nostra ci sono le competenze, la 
disponibilità e la necessità di farlo. Un 
piano nazionale che contrariamente 

al passato non sarà top down, ma arri-
verà dai territori, sarà condiviso con la 
politica e il mondo agricolo. Partiremo 
a lavorare da settembre per poi arriva-
re in breve tempo a un piano condivi-
so che servirà anche al mondo agrico-
lo ad affrontare la nuova Pac».

«Un piano strategico nazionale esi-
ste nel turismo – ha detto Centinaio nel 
corso della presentazione - è necessa-
rio farlo anche per l’agricoltura. Non 
ci sono più scuse, bisogna mettersi in-
torno a un tavolo. Fine mese, inizio au-
tunno sarà il momento in cui lancere-
mo i tavoli. Chiederò ai colleghi parla-
mentari di Camera e Senato di parteci-
pare anche loro, indipendentemente 
dal fatto che siano di maggioranza o 
opposizione – ha continuato Centina-

io -. Come abbiamo sempre fatto fino 
adesso, lavoreremo insieme: la politi-
ca, le istituzioni, le associzioni di cate-
goria, il mondo accademico. Tutti in-
sieme lavoreremo per dare all’agricol-
tura un piano strategico nazionale che 
è fondamentale per il rilancio del no-
stro Paese».

Sul piatto ci sono anche i big data: 
«Un piano strategico per l’agricoltura 
– ha detto Centinaio - deve anche pas-
sare dai dati e dalle esigenze del mon-
do agricolo, dalle necessità del nostro 

Paese». Poi «la tecnologia, che vuol di-
re anche qualità del prodotto» e mi-
gliori i controlli. Infine uno sguardo a 
chi fa meglio di noi: «Dobbiamo guar-
dare anche cosa fanno gli altri Paesi, 
come l’Olanda, dove le nuove tecno-
logie vengono usate a 360 gradi – ha 
detto il ministro -. Il lavoro che dobbia-
mo fare è questo: Ismea è a disposizio-
ne nel momento in cui Confagricoltu-
ra si presenterà con un progetto impor-
tante di ricerca che ci permette di po-
ter guardare al futuro con ottimismo».

«Il sistema di etichettatura dei prodot-
ti “Nutriscore” non è in grado di assi-

curare ai consumatori un’informativa vali-
da sotto il profilo scientifico. Bene ha fatto 
il ministro Centinaio a porre con determi-
nazione la questione alla Commissione 
europea per arrivare a una soluzione co-
mune».

È questa la dichiarazione rilasciata dal 
presidente di Confagricoltura, Massimilia-
no Giansanti, dopo l’incontro che si è 
svolto a Bruxelles, tra il ministro Centina-
io e il commissario dell’Unione europea 
per la salute e la sicurezza alimentare An-
driukaitis. 

Secondo il ministro Centinaio il tema 
della sicurezza alimentare “non può esse-
re banalizzato con un sistema di etichetta-
tura non rappresentativo della qualità dei 
singoli prodotti. È emblematico quanto si 
sta verificando in Spagna - ha aggiunto 

Massimiliano Giansanti  -.  A novembre 
dello scorso anno è stato deciso di intro-
durre il sistema di etichettatura “Nutrisco-
re”. Successivamente, ci si è resi conto 
che l’olio d’oliva e il prosciutto sarebbero 
stati classificati come meno salubri rispet-
to, ad esempio, alla maionese. É stato 
quindi deciso di adattare il sistema alle 
specificità della dieta mediterranea. La 
decisione spagnola ha, però, suscitato le 
obiezioni della Francia, perché lo stesso 
prodotto non può essere etichettato in ma-
niera diversa a seconda del Paese in cui 
viene immesso al consumo. Sono ora in 
corso contatti tra le due Amministrazioni 
per tentare di trovare un’intesa».

Come spesso accade, è utile osservare 
ciò che succede anche negli altri stati per 
trarre delle conclusioni oggettive sull’effi-
cacia di un provvedimento europeo: «In 
Germania - ha proseguito il presidente di 
Confagricoltura - la magistratura ha dispo-
sto nelle scorse settimane il ritiro dell’eti-
chetta “Nutriscore”, perché in aperto con-
trasto con le regole della concorrenza. Il 
ministero dell’Agricoltura ha quindi deci-
so di commissionare uno studio per idea-
re un nuovo sistema di etichettatura degli 
alimenti. Questa confusa situazione - ha 
rimarcato Giansanti - è contraria agli inte-
ressi dei consumatori europei. Su un mer-
cato unico non possono esistere sistemi 
diversi di informazione dei consumatori. 
Occorre una decisione comune fondata 
sulle indicazioni scientifiche e sulle quali-
tà nutrizionali».

Secondo il numero uno di Confagricol-
tura quindi proprio perchè gli interessi de-
gli agricoltori e dei consumatori coincido-
no è necessario intervenire immediata-
mente: «In questa direzione - ha concluso 
Giansanti - le richieste di coloro che com-
prano gli alimenti sugli scaffali e coloro 
che li producono dalla terra sono perfetta-
mente coincidenti e per questo motivo ri-
chiediamo con forza che ci sia un inter-
vento efficace ed immediato per tutelare 
tutti i cittadini europei».

«Nutriscore», il sistema non funziona

La richiesta del presidente nazionale Giansanti e la replica del ministro Centinaio

Verso un piano strategico per l’agricoltura
Fondamentale individuare le linee guida per programmare a lungo termine l’utilizzo delle risorse

Il 4 settembre a Offlaga
la festa dell’Anga Brescia
Sarà l’agriturismo Fenil Grande a Faverzano di Offlaga ad 
ospitare mercoledì 4 settembre la tradizionale festa dell’Anga 

(Associazione nazionale giovani agricoltori) di Brescia, 
l’organizzazione guidata dal presidente Giovanni Grazioli con i 
vicepresidenti Diego Gualeni e Marco Bettoni.
Lo scorso anno i giovani di Confagricoltura hanno celebrato i propri 
sessant’anni di storia. Quest’anno la festa sarà occasione per 
ritrovarsi insieme ma anche per presentare le iniziative dell’Anga 
per i mesi successivi. In questi ultimi anni, l’azione di Anga Brescia è 
stata orientata a migliorare tutte quelle condizioni che permettono 
la permanenza e l’inserimento di forze imprenditoriali giovanili in 
agricoltura. «Vogliamo continuare ad essere “proattivi” all’interno 
di Confagricoltura Brescia - spiega il presidente Grazioli - una realtà 
associativa che ha sempre tenuto in considerazione noi giovani. 
Abbiamo tante idee e desiderio di crescita: Anga deve essere 
strumento per realizzarci come imprenditori e persone e, di 
conseguenza, un mezzo per migliorare l’organizzazione del futuro».
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C
onfagricoltura Brescia fino 
al 7 settembre effettuerà l'o-
rario ridotto dalle ore 8 alle 
ore 14, mentre la chiusura 

degli uffici è prevista solo nella setti-
mana dal 12 al 16 agosto.

Anche nel periodo di chiusura de-
gli uffici sarà attivo un servizio di re-
peribilità per garantire l'assistenza in 
caso di urgenze determinate da even-
tuali denunce di infortunio sul lavoro 
(da inoltrare  all'Inail  entro  48 ore  
dall'accaduto) e per assunzioni (co-
municazione di assunzione) non pro-
grammate. Si invitano quindi tutti i so-
ci a prendere contatti con il proprio 
ufficio paghe di riferimento entro il 7 
agosto al fine di programmare con an-
ticipo le eventuali assunzioni di per-
sonale con decorrenza nel periodo di 

chiusura degli  uffici.  Nei giorni di 
chiusura del 12, 13, 14 e 16 agosto 
dalle ore 9 alle ore 12 per urgenze re-
lative alle denunce di infortunio o co-
municazioni di assunzione è attivo il 
seguente  indirizzo  e-mail  urgen-
ze@confagricolturabrescia.it al qua-
le sarà possibile inviare le proprie ri-
chieste allegando la documentazio-
ne che specifichiamo di seguito. 

Per le denunce di infortunio è ne-
cessario fornire il certificato Inail rila-
sciato dal pronto soccorso al dipen-
dete o al coltivatore diretto; la carta 
identità del titolare o del legale rap-
presentante azienda; il modello di de-
lega per  la  trasmissione infortunio 
(clicca qui per scaricare il modello) 
ed il recapito telefonico al quale esse-
re richiamati per eventuali chiarimen-
ti. 

Per la comunicazione di assunzio-
ne è invece necessario fornire il mo-
dello di richiesta assunzione compi-
lato in ogni sua parte (clicca qui per 
scaricare il modello); la copia del per-
messo di soggiorno e se scaduto co-
pia dei documenti comprovanti il rin-
novo in corso dello stesso in caso di 
assunzione di lavoratore extracomu-
nitario  ed il  recapito telefonico al  
quale essere richiamati per eventuali 
chiarimenti. 

Negli stessi giorni ed orari è possi-
bile lasciare un messaggio nella se-
greteria al numero 324 6613202 ed 
essere ricontatti da un operatore di 
Confagricoltura Brescia. La denuncia 
o la comunicazione di infortunio de-
vono essere inoltrati dal datore di la-
voro all'Inail in caso di infortuni sul 
lavoro dei lavoratori, dipendenti o as-

similati, che siano prognosticati non 
guaribili entro tre giorni escluso quel-
lo dell’evento. Per gli infortuni con 
prognosi di almeno un giorno, esclu-
so quello dell'evento, è necessario 
inoltrare la solo la Comunicazione di 
infortunio. 

Questi due documenti sono degli 
adempimenti al quale è tenuto il da-
tore di lavoro nei confronti dell'Inail 
in caso di infortunio sul lavoro dei la-
voratori dipendenti o assimilati sog-
getti all'obbligo assicurativo, che sia-
no prognosticati non guaribili entro 

tre giorni escluso quello dell'evento, 
indipendentemente da ogni valuta-
zione circa la ricorrenza degli estre-
mi di legge per l'indennizzabilità. 

L'invio della denuncia o della co-
municazione consente, per gli infor-
tuni con la predetta prognosi, di assol-
vere contemporaneamente sia all'ob-
bligo  previsto  a  fini  assicurativi  
dall'articolo 53 del decreto del Presi-
dente della Repubblica numero 1124 
del 1965, che all'obbligo previsto a fi-
ni statistico-informativi dall'articolo 
18, comma 1, lettera r, del decreto le-

gislativo numero 81 del 2008 a far da-
ta dall'entrata in vigore della relativa 
normativa  di  attuazione.  La  sede  
competente a trattare il caso di infor-
tunio è quella nel cui territorio l’infor-
tunato ha stabilito il proprio domici-
lio (circolare Inail 54/2004). 

I moduli sono disponibili e scarica-
bili anche sul sito di Confagricoltura 
Brescia dove è possibile trovare an-
che documenti relativi ai dati per le 
assunzioni, la delega di denuncia di 
infortunio online e l’informativa com-
pleta.

Fino al 7 settembre orario ridotto per gli uffici dell’Unione. Attivo un servizio anche durante la chiusura dal 12 al 18 agosto

Denuncia di infortuni ed assunzioni nel mese di agosto,
Confagricoltura Brescia garantisce la reperibilità

La modulistica 
e l’informativa 

completa 
sono disponibili 

e scaricabili 
anche 

sul sito di 
Confagricoltura 

Brescia 
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Alla manifestazione
fieristica

nei padiglioni
di via Lunga

è previsto
l’afflusso

di oltre
45mila visitatori

L
a Fiera di Sant’Alessandro, organizzata 
dall’ente fiera Promoberg e da Berga-
mo fiera nuova nel grande spazio espo-
sitivo di via Lunga a Bergamo, aprirà 

quest’anno i battenti da venerdì 30 agosto a do-
menica 1 settembre. 

La rassegna regionale di tradizione millena-
ria,  dedicata  alla  zootecnia,  all’agricoltura,  
all’equitazione, alle macchine e attrezzature e 
ai prodotti alimentari tipici, è riuscita sempre 
più nel corso degli anni a soddisfare in un uni-
co luogo le aspettative professionali degli ope-
ratori del settore agro-zootecnico e quelle del 
pubblico desideroso di conoscere il mondo ru-
rale. 

E i numeri dell’ultima edizione lo dimostra-
no con oltre 200 espositori, 45.000 visitatori, 2 
padiglioni espositivi con 13.000 mq coperti, 
40.000 mq di area esterna, 250 cavalli e oltre 
250 capi bovini.

Durante  la  manifestazione  sono  previsti  
convegni tecnici, ma anche degustazioni gui-
date e laboratori didattici, mentre la rassegna 
bovina con premiazione delle «regine» della 
mostra è ormai un appuntamento imprescindi-
bile.

Non vi è dubbio quindi che la manifestazio-
ne sia riuscita ad entrare nel cuore dei berga-
maschi, agevolata in questo non solo dalla va-
rietà dell’offerta (dall’esposizione del bestiame 
alle proposte gastronomiche con i prodotti tipi-
ci, passando dai momenti ludici delle fattorie 
didattiche a quelli più prettamente tecnici dei 
mezzi agricoli esposti), ma anche dalla favore-
vole calendarizzazione che, andandosi a col-
locare in un periodo di rientri vacanzieri, favo-
risce l’afflusso di pubblico. 

Una manifestazione che resta anche un’im-
portante momento di contrattazione e compra-
vendita di animali.

Lo stand di Confagricoltura Bergamo, con 

una superficie di quasi 300 metri quadrati, ol-
tre a valorizzare i prodotti tipici locali fungen-
do da preziosa vetrina per una dozzina di 
aziende partecipanti con le loro produzioni di 
eccellenza, avrà anche un’area istituzionale 
con la proposta dei servizi svolti a favore delle 
imprese agricole e dei cittadini, la divulgazio-
ne dell’attività di Agriturist per la promozione 
dell’ospitalità rurale e con un richiamo agli 
eventi in programma per celebrare i 100 anni 
di vita dell’Associazione. 

Tra le informazioni utili per i visitatori ricor-
diamo che il ticket di ingresso nella giornata di 
venerdì è gratuito; sabato e domenica costa 7 
euro ed è ridotto per i visitatori dai 12 ai 16 an-
ni e per gli over 65 anni (5 euro). Il parcheggio 
nelle giornate di venerdì, sabato e domenica 
costerà 3 euro. 

Venerdì 30 Agosto la fiera sarà aperta dalle 
14.30 alle 22.30; sabato 31 Agosto dalle 9.00 
alle 22.30 e domenica 1 Settembre dalle 9.00 
alle 19.00.

Da venerdì 30 agosto a domenica 1 settembre
torna la Fiera di Sant’Alessandro a Bergamo 
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L’azienda alla seconda generazione gestisce oltre 35 mila articoli ed ha clienti in tutta Europa

Ricambi Trattori, 37 anni di passione

Paolo e Stefano 
hanno seguito 

la strada tracciata 
dai genitori
Giancarlo e 

Carmen

«E
ra il 1983 e l’ agricoltu-
ra europea era in fer-
mento  e  tra  i  nostri  
campi si cominciava-

no a vedere i primi trattori di alta po-
tenza». 

È con grande orgoglio che Gian-
carlo Molinari, racconta con queste 
parole l’inizio di una storia, la sua, 
fatta di complicità con la terra; la 
stessa terra ed i campi che guardava 
sognando  mentre  lavorava  nella  
meccanica.

Poco più che trentenne, Giancar-
lo fondò, insieme alla moglie Car-
men, Ricambi trattori,  un'azienda 
che univa le sue più grandi passioni: 
l'agricoltura e i motori.

«Abbiamo mosso i primi passi in 
uno scantinato non più grande di 
50mq, con il semplice obiettivo di 

risolvere i problemi delle macchine 
agricole del circondario. Ma il mio 
istinto mi diceva che presto avrem-
mo servito un’area ben più vasta di 
quella che anche solo immaginava-
mo».

Il duro e buon lavoro fatto, la cor-
dialità ed il massimo impegno, uniti 
al passaparola, premiaronoGiancar-
lo e la moglie Carmen con un'azien-
da che vanta oggi più di 3000 clienti 
fidelizzati.

«Inutile dire che ne andiamo fie-
ri!»: sono queste le parole di Paolo e 
Stefano Molinari, figli di Giancarlo 
e  Carmen,  entrambi  alla  guida  
dell’azienda.

«Siamo cresciuti con i tempi e i 
valori della terra: la famiglia e il la-
voro duro, rimangono i nostri capi-
saldi. Il nostro impegno è rivolto al 
miglioramento continuo di Ricambi 
Trattori, una realtà che oggi gestisce 
oltre 35.000 articoli, tra ricambi per 
trattori originali, compatibili e usati, 
con clienti in tutta Europa. In questi 
anni, dalla fondazione, il mercato si 
è evoluto, idem la concorrenza, e 
noi non siamo venuti meno a quelle 
che sono le promesse fatte da nostro 
padre agli agricoltori - ha affermato 
Paolo -: rispondiamo personalmen-
te a tutte le richieste che riceviamo 
quotidianamente,  operando  affin-
ché i nostri clienti ricevano il servi-
zio migliore. E il nostro premio è la 
loro soddisfazione».

Anche Stefano è sulla stessa lun-
ghezza d’onda: «Anche noi ci sia-
mo dovuti evolvere, per stare al pas-
so con i tempi e grazie all’esperien-
za che abbiamo maturato riusciamo 
ora a consigliare e servire anche le 
situazioni  più  difficili:  pianura,  
montagna, vigneti e isole, con tutte 
le loro peculiarità e problematiche 

diverse. Una sola cosa accomuna 
tutti: ossia che i campi non aspetta-
no!».

Il  motto negli  anni  è  diventato 
«zero tempo da perdere»: «Cono-
sciamo i tempi della terra e voglia-
mo rendere i nostri clienti operativi 
il prima possibile, offrendo anche 
servizi  di  riparazione  e  revisione  
motori», ha concluso Stefano.

Se soluzioni integrate e nuova tec-
nologia sono alla base dello svilup-
po  di  Ricambi  Trattori,  il  cuore  
dell’azienda rimane legato ai valori 
della vita contadina: la dedizione al 
lavoro, il rispetto del tempo e l'ec-
cellenza dei risultati. Valori che fan-
no di Ricambi Trattori un’eccellen-
za nel settore e un orgoglio brescia-
no.

«Era il 1983 
e l’agricoltura 
europea era 
in fermento 

e nei nostri campi 
si cominciavano a 

vedere i primi 
trattori di alta 

potenza»
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